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COMUIVE DI MELILLI
Provincia di Siracusa

VERBALE DI DELEGAZIONE TRATTANTE _ ANNO 2023

,qaai ,13 clel mese ai ol'cn*^V-no , alle ore 0l'.r1. a seguito regolare convocazione prot.

n.32 ú7L aet 2. ,lz. za si riunisce la Delegazione Trattante, per discutere il seguente punto

posto all'ordine del giorno:

Fondo Risorse finanziarie destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della

produttività anno 2023. Ripartizione ed utilizzo.- Approvazione C.C.D.l. applicativo del C.C.N.L. comparto

funzioni locali2019-2021 delpersonale dipendente non dirigente delComune di Melilli triennio normativo e

annualità economica.

Risorse Umane- Castro

Finanziaria - Marchica

Sono presenti i Sigg.:

LA PARTE PUBBLICA

Segretario Reggente

Dott.ssa Enza Marchica

Aff*i Generali - Belluardo ''/'

L,/I PARTE SINDACALE RSU

Sig.'o Nicosia Francesca (CGIL)

Sig.'o Garofalo Lolita (CGIL)

Sig.'o Aprile Maria (CISL)

Sig.'o Ruta M.Rita (CISL)

Sig.'o Morsillo Marisa (CISL

S ig.* Spada Sebast iana(UIL)

Sig.'o Baracchi Silvana (UIL)

Rappresentanti Sindacali Provinciali
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Vigilanza - Cava

LL.PP. - Greco

Servizi Sociali - Laganà

Servizi Demografici - Cazzetta

Territorio Urbanist. - Pistritto

{

Pubbl.Istr.Stampa Sport Tur. -Amoto D. /

Sig.ra

Rappr e s entan t i S indac al i RSA :

CApPúcct.o tlkYtto

Svolge le funzioni di Segretaria la Sig.ra
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Comune di Melilli - Piqzza F. Crescimanno - Tel.093ti552t t t - Far 093t/552t60
C.F. n.81000590893 - P. I|A 00075820891 - cod. ISTAT0I2 - cod. caîastale Fl07



"Allegato A"
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COMUNE DI MELILLI
Libero consorzio comunale di Siracusa

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRA TTVO
DEL PERSONALE NON DIRTGENTE DEL COMUNE DI MELILLI

***************

FONDO RISORSE FINANZIARTE DECENTRATE DI CUI ALL'ART 79 DEL
C.C.N.L. 16N1/2022 ANNUALITA' ECONOMICA 2023
RIPARTIZIONE - UTILIZZO RISORSE ART. 8 O C. C. N. L. 1 6/1 1/2 022.
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VERBALE

CONTMTTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO DEL PERSONALE NON
DIRIGENTE DEL COMUNE DI MELILLI PER L'ANNUALITÀ' ECONOMICA 2023

PREMESSO che l'art. 40 del D.Lgs. |65/2OOL ed in particolare i commi 3 bis e 3 quinquies,
disciplinano la contrattazione collettiva integrativa negli enti locali;

PREMESSO che le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e
della produttività (Fondo per le risorse decentrate), sono annualmente determinate sulla base delle
disposizioni contrattuali e legislative vigenti, tenendo conto delle disponibilità economico-finanziarie
dell'Ente;

CHE in data 16 novembre 2022è stato sottoscritto ilC.C.N.L. delComparto Funzioni Locali per
il triennio 2Ot9-202L;

CHE, rispettivamente, gli artt. 79 e 80 del suddetto CCNL prescrivono le nuove disposizioni in
materia di costituzione del Fondo Risorse Decentrate, relativamente alle risorse stabili e variabili ed
alla loro destinazione ed utilizzo;

CHE il c. 1. dell'art.79 del su citato CCNL prevede che:
L."La parte stabile del Fondo risorse decentrate di ciascun ente è costituita annualmente dalle seguenti
risorse:
a) risorse di cui all'art. 67, comma 7 e comma 2, lettere a), b), c), d), e), f), g) del CCNL 21 maggio
2018;
b) un importo, su base annuat pari a Euro 84,50 per le unità di personale destinatarie del presente
CCNL in servizio alla data del 31/12/2018; poiché I'incremento di cui alla presente lefuera decorre
retroattivamente dal 1/01/2021, si applica quanto previsto al comma 5;
c) risorse stanziate dagli enti in caso di incremento stabile della consistenza di personale, in coerenza
con il piano dei fabbisogni, al fine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti economici del
personale;
d) di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all'art. 76 (Incrementi degli
stipendi tabellari) riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi
riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con rÌferimento al personale in servizio
alla data in cui decorrono i suddetti incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima
data.
1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione professionale di cui
all'art. 13, comma 1 nella parte stabile di cui al comma 7 confluisce anche, senza nuovi o maggiori oneri
per gli enti, la quota di risorse già a carico del bilancio, corrispondente alle differenze stipendiali tra 83
e 87 e tra D3 e D7. Tale 98 quota è utilizzata a copertura dellbnere, interamente a carico del Fondo, per
corrispondere i differenziali stipendiali di cui all'art. 78 (Trattamento economico nellbmbito del nuovo
sistema diclassificazione professionale) al personale inquadrato nei profili professionali della categoria
B a cui si accedeva dalla posizione economica 83 e nei profili professionali della categoria D a cui si
accedeva dalla posizione economica D3.";

CHE il comma 2 del medesimo articolo, indica le risorse che incrementano, quale parte stabile
del fondo, l'importo di cui al comma 1 come di seguito riportato.'
2."Gli enti possono altresì destinare al Fondo le seguenti ulteriori risorse, variabili di anno in anno:
a) risorse di cui allbrt. 67, comma 3, lettere a), b), c), d), f), g), j), k) del CCNL 2105.2018;
b) un importo massimo corrispondente all'7,2 o/o su base annLtat del monte salari dellbnno 1997,
relativo al personale destÌnatario del presente CCNL, ove nel bilancio dell'ente susslsfa la relativa
capacità di spesa;
c) risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del Fondo sulla base di scelte organizzative, gestionali
e di politica retributiva degli enti, anche connesse ad assunzioni di personale a tempo determinato, ove
nel bilancio sussisfa la relativa capacità di spesa; in tale ambito sono ricomprese le risorse di cui all'art.
98, comma 1, lett. c) del presente CCNL; in relazione alla finalità di cui alla presente lettera, le Camere
di Commercio possono definire anche obiettivi legati ai processi di riorganizzazione e di fusione,
derivanti dalla riforma di cui al D. lgs. n. 219/2016;
d) delle eventuali somme residue, dell'anno precedente, accertate a consuntivo, derivanti
dallbpplicazione della disciplina dello straordinario di cui all'art. 14 del CCNL 1.04.1999;
- i commi 3 e 4 del predetto articolo indicano le risorse che possono essere quantificate, anche una
tantum, per alimentare il fondo con importi variabili di anno in anno;
- icommi 5,6 e7 dettano specifiche indicazioni operative e richiamano la disciplina di costituzione del
fondo risorse decentrate dall'anno 2023, con disapplicazione delle clausole di cui all'art.67 del CCNL del
27/05/2OIB, fatte salve quelle richiamate nello stesso articolo 79;

ATTESO che alle regole contrattuali si sono via via aggiunte le disposizioni normative in materia
di contenimento della spesa di personale, che hanno reso l'elabo del fondo de quo più articolata
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VISTA la Legge n. 296 del27 .12.2006 (Legge finanziaria 2OO7) ed in particolare l'art. 1, comma
557, come sostituito dall'art. 14, comma 7, del D.L. n. 78/2OIO, convertito in Legge n. 122 del
30.07.2010, che disciplina il concorso delle Autonomie Locali al rispetto degli obiettivi di finanza
pubblica stabilendo che gli Enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese
di personale, garantendo il contenimento della dinamica retributiva ed occupazionale, con azioni da
modulare nell'ambito della propria autonomia, fra le quali tl"contenimento delle dinamiche di crescita
della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le
a m m i n i stra z ion i stata I i ";

RICHIAMATI:
- l'art. 9, comma 2-bis del D.L. 78/2OL0, convertito in Legge n. 122 del 30/07 /2010, il quale prevede

che "A decorrere dal 1 gennaio 2011 e sino al 37 dicembre 2013 lbmmontare complessivo delle
risorse destinate annualmente al traftamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale,
di ciascuna delle amministrazioni di cui all'art.7, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n.765, non può superare il corrispondente impofto dellbnno 2010 ed è, comunque,
automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio";

- la Legge n.t47/20t3 (Legge distabilità 2074) che con I'art.1, comma 456, ha apportato modifiche
alcitato 9, comma 2-bis, delD.L.78/2OtO, convertito, in Legge n.I22/2O|O, ed ha stabilito che:
"A decorrere dal 1 gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2014 lbmmontare complessivo delle risorse
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di
ciascuna delle amministrazioni di cui all'art.7, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n.765, non può superare il corrispondente impofto dell'anno 2010 ed è, comLtnque,
automaticamente ridofto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio. A
decorrere dal 1o gennaio 2075, le risorse destinate annualmente al trattamento economico
accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente
periodo";

CONSIDERATO che la legge n. I47/20L3 (legge di stabilità per il 2014) ha previsto, a
decorrere dai fondi relativi all'anno 2015, il consolidamento delle decurtazioni effettuate nel 2014 per
effetto dell'applicazione dell'art. 9,comma 2-bis del d.l. 78/20L0 (decurtazione per rispetto del limite
2010 e decurtazione per riduzione di personale sempre con riferimento all'anno 2010);

VISTA la Circolare MEF - RGS n. 20 dell'08/O5/2075 che fornisce istruzioni operative in
materia di fondi per la contrattazione integrativa, alla luce delle disposizioni introdotte con la legge
n.L47/20t3, ed è rivolta a tutte le amministrazioni pubbliche di cui all'afticolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n.165;

RILEVATO che detta circolare reca istruzioni circa la decurtazione da applicare, a partire dal
20t5, ai fondi della contrattazione integrativa;

CHE per I'anno 2015, gli enti, per costituire il fondo risorse decentrate, dovevano osservare
il disposto dell' art. 9, co. 2-bis del D.L. n. 7B/207O, così come da ultimo modificato dalla Legge n.
L47/2Ot3;

CHE, successivamente, l'art. 1, c. 236 della L. 208/20L5 (Legge di stabilità per il 2016)
ha previsto che: "/Ve//e more dell'adozione dei decreti legislativi attuativi degli articoli 11 e 17 della
legge 7 agosto 2015, n. 724, ..., a decorrere dal 70 gennaio 2016 I'ammontare complessivo delle risorse
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, ..., non può superare il corrispondente
impofto determinato per lbnno 2075 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura
proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi
della normativa vigente";

CHE, altresì, è intervenuta la Circolare RGS n. 13 del L5/O4/20I6 che ha optato per la
"Decurtazione permanente ex art. 1, co.456 della Legge n. 147/20t3" (in luogo delle decurtazioni
previste dall' art. 9, co. 2-bis del D.L. n.78/2OLO);

CONSIDERATO, infine, il disposto di cui all'art.23, co.2, D.Lgs. n.75l2Ot7 ha stabilito che:
'/Ve//e more di quanto previsto dal co. 7, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la
valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità
dell'azione amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 70
gennaio 2077, I'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio
del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1,
co. 2t del Decreto Leoislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo
determinato per I'anno 2016;

RILEVATO che anche per I'anno 2018, I'entrata in vigore del D.Lgs. n.75/20L7, cosiddetta
"Riforma Madia della Pubblica Amministrazione", ha fissato un nuovo metodo, a regime, per la corretta
costituzione dei fondi, sia per il personale dirigente che non dirigente, stabilendo nell'importo calcolato
nell'anno 2016 il limite "invalicabile" per la costituzione del fondo stesso;

DATO ATTO che per questo ente il limite "invalicabile" per la costituzione del fondo stesso è
stato riquantificato in € 3O7.8LL,t7, come definito con D.D. n.2654/2021 R.G;

VISTO E RICHIAMATO ancora l'art. 33 comma 2 del decreto crescita D.lgs.28l01 /20t9, n.34
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RILEVATO che il su richiamato disposto, prevede testualmente che: "il limite al trattamento
accessorio del personale di cui all'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, è
adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro capite, riferito
all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli
incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in
servizio al 3t/ L2/2OLB" ;

VISTO il decreto del L7 marzo 2020 del Presidente del Consiglio dei Ministri recante "Misure per
la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni", pubblicato
in Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27 aprile 2020, attuativo dell'art.33 comma 2 del D.L. 34/2OI9 (c.d.
Decreto Crescita) che ha previsto il superamento delle attuali regole fondate sul turn-over aprendo
possibili spazi per le assunzioni a tempo indeterminato per i comuni che risultano virtuosi nel rapporto
tra spese di personale ed entrate correnti ed ha testualmente disposto relativamente alle misure per la
definizione del limite al trattamento accessorio del personale che: "rilevato che il limite al
trattamento economico accessorio di cui all'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, ai sensi dell'art. 33, comma 2 , del D.L. n.34 del 2019,
per garantire il valore medio pro-capite riferito all'anno 2018, ed in particolare è fatto salvo il limite
iniziale qualora il personale in servizio sia inferiore al numero rilevato al 31 dicembre 2018";

VISTA infine la Circolare sul DM attuativo dell'art. 33 D.L. 34/2079 in materia di assunzioni di
personale del Ministro per la Pubblica Amministrazione e di limite al trattamento economico accessorio
del personale dipendente;

ATTESO che il suddetto Decreto chiarisce che anche le disposizioni in materia di trattamento
accessorio contenute nell'art. 33 del D.L.34/20t9 si applicano con la medesima decorrenza del definito
nuovo "regime assunzionale" e che è fatto salvo il limite íniziale qualora il personale in servizio risulti
inferiore al numero rilevato al3t/12/2018; cioè il predetto limite iniziale non è oggetto di riduzione in
caso di cessazioni superiori alle assunzioni di personale a tempo indeterminato realizzatesi in vigenza
dell'aft. 33 D.L. n.34/2OL9;

PRECISATO che il fine della contrattazione decentrata integrativa è contemperare l'esigenza di
incrementare e mantenere elevate l'efficacia e l'efficienza dei servizi erogati alla collettività a livello
locale, con l'interesse al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale del
personale;

RICHIAMATO l'art. 67 del C.C.N.L. comparto Funzioni Locali sottoscritto in data 2L/O5/2OLB
avente ad oggetto "Fondo risorse decentrate: costituzione" e più precisamente i commi L, 2 e 3;

RICHIAMATA, altresì, la dichiarazione congiunta n. 5 del medesimo C.C.N.L. che testualmente
recita: "In relazione agli incrementi del Fondo risorse decentrate previsti dall'aft.67, comma 2lett. a)
e b), le parti ritengono concordemente che gli stessi, in quanto derivanti da risorse finanziarie definite
a livello nazionale e previste nei quadri di finanza pubblica, non siano assoggettati ai limiti di crescita dei
Fondi previsti dalle norme vigenti";

VISTA la delibera n. 19 del L8/70/2OLB della Corte dei Conti - Sezioni Riunite, che per
dirimere il contrasto interpretativo venutosi a creare tra diverse sezioni, si è pronunciata
enunciando il seguente principio: "Gli incrementi del Fondo risorse decentrate previsti dall'aft. 67,
comma 2, lettere a) e b) del CCNL Funzioni locali del 21 maggio 2018, in quanto derivanti da risorse
finanziarie definite a livello nazionale e previste nei quadri di finanza pubblica, non sono assoggettati ai
limiti di crescita dei Fondi previsti dalle norme vigenti e, in particolare al limite stabilito dall'art. 23,
comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017";

RICHIAMATO ancora l'art. 79 del C.C.N.L. Comparto Funzioni Locali sottoscritto in data
I6/LL/2O22 avente ad oggetto "Fondo risorse decentrate: costituzione" e più specificatamente i

seguenti commi:
3. In attuazione di quanto previsto dall'art. 7, comma 604 della L. n. 234/2021 (Legge di bilancio 2022),
con la decorrenza ivi indicata, gli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di bilancio, le
risorse di cui al comma 2, lett. c) e quelle di cui all'art. 77, comma 6, di una misura complessivamente
non superiore allo 0,22 per cento del monte salari 2078. Tali risorse, in quanto finalizzate a quanto
previsto dall'articolo 3, comma 2, del D.L. n. 80/2021, non sono softoposte al limite di cui allbrt. 23,
comma 2 del D. lgs. n. 75/2017. Gli enti destinano le risorse così individuate ripartendole in misura
proporzionale sulla base degli impofti relativi allbnno 2021 delle risorse del presente Fondo e dello
stanziamento di cui all'art. 77, comma 6. Le risorse stanziate ai sensi del presente comma sono
utilizzate anche per corrispondere compensi correlati a specifiche esigenze della protezione civile, in
coerenza con le disposizioni del CCNL.
4. Gli enti possono stanziare le risorse di cui al comma 2 left. b), c) nel rispetto dei vincoli di bilancio e
delle vigenti disposizioni in materia di vincoli della spesa di personale. In ogni caso, ferme le disposizioni
di legge in materia, le risorse di cui al comma 2 non possono essere stanziate dagli enti che si trovino
in condizioni di dissesto come disciplinate dalla normativa vigente, fatte salve le quote previste da
disposizioni di legge, che finanziano compensi da corrispondere obbligatoriamente sulla base delle 99
stesse disposizioni. Gli enti che versino in condizioni di deficitarietà strutturale o che abbiano avviato
procedure di riequilibrio finanziario, come definite e disciplinate da disposizioni di legge o attuative di
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queste ultime, in vigore per le diverse tipologie di enti del comparto, ferma l'impossibilità di procedere
ad incrementi delle complessive risorse di cui al periodo precedente, sono comunque tenuti ad applicare
tutte Ie misure di riequilibrio previste dalle suddette disposizioni, anche in ordine alla riduzione o totale
eliminazione delle risorse sfesse. Per gli enti locali, il riferimento alle risorse di cui al disapplicato art.
75, comma 5, del CCNL dell'l.04.1999, contenuto nell'art. 243- bis del D.Lgs. n. 267/2000, va ora
inteso alle risorse di cui al comma 2, lett. c) del presente articolo.
5. Le quote relative agli incrementi annuali di cui al comma 7, lett. b) di competenza degli anni 2021 e
2022 e quelle relative agli incrementi annuali di cui al comma 3 di competenza dell'anno 2022 sono
computate, quali risorse variabili ed una tantum, nel Fondo relativo al 2023. E possibile, in alternativa,
computare la quota relativa all'anno 2021 delle risorse di cui al comma 1, lett. b), ferma restando la
natura variabile ed una tantum della stessa, nonché le risorse di cui al comma 3, nella costituzione det
Fondo anno 2022, qualora la contrattazione di cui allbrt. 7 relativa a tale anno non sia stata ancora
definita.
6. La quantificazione del presente Fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di
cui allbrt. 16 (Incarichi di Elevata qualificazione) deve comunque avvenire, complessivamente, nel
rispetto dell'art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017 con la precisazione che tale limite non si applica
alle risorse di cui al comma 7, lettere b), d), a quelle di cui ai commi 1-bis e 3, nonché ad altre risorse
che siano escluse dal predetto limite in base alle disposizioni di legge.

DATO ATTO che la costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa costituisce uno
specifico atto gestionale unilaterale dell'Amministrazione, teso a quantificare l'ammontare esatto di
ciascun fondo in applicazione alle regole contrattuali e normative vigenti e che, pertanto, non è
soggetto a concertazione o contrattazione, in conformità alle vigenti disposizioni di legge e di contratto
collettivo di lavoro;

VISTA E RICHIAMATA la D.D. n. 1337 R.G. del 05/05/2023, con la quale è stato costituito
il Fondo risorse decentrate destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane
e della produttività per I'anno 2023 ai sensi dell'art. 79 del C.C.N.L. L6/LL/2022, in € 411.329,85 di
cui € 307.811117 quali risorse soggette al rispetto del limite al tetto complessivo del salario
accessorio previsto per il corrente anno ed €1O3.518168 quali risorse non soggette al vincolo posto al
complessivo trattamento economico accessorio dei dipendenti degli enti pubblici dall'art. 23, comma2,
del d.lgs. n. 75 del 2077, come da prospetto ivi "Allegato A" che indica le voci di costituzione del fondo
risorse decentrate (risorse stabili di €350.62O,2O e risorse variabili di €60.709,65);

CHE il medesimo Fondo risorse decentrate di cui all'art.79 del C.C.N.L. t6/Lt/2022 per l'anno
2023, come sopra costituito, è stato complessivamente ridotto di € 11.390,00 in applicazione della
decurtazione della 3^ rata sessione negoziale 2023, ed ammonta ad € 399.939185 di cui
e296.421,17 quantificati nel rispetto del limite al tetto complessivo del salario accessorio previsto
per il corrente anno ed € 1O3.518168 quali risorse non soggette al vincolo posto al complessivo
trattamento economico accessorio dei dipendenti degli enti pubblici dall'art. 23, comma 2, del d.lgs. n.
75 del 2017, come da prospetto ivi "Allegato A" che indica le voci di costituzione del fondo risorse
decentrate ex art. 79 del C.C.N.L. 16/Lt/2022 (risorse stabili ridotte pari ad € 339.230,2O e risorse
variabili pari ad €60.709,65);

VISTA E RICHIAMATA la deliberazione di G.M. n. 191 del 05/O6/2023 avente d oggetto: Art.79,
comma 3, CCNL 16 novembre 2022. Stanziamento risorse incrementali per salario accessorio per un
impofto corrispondente allo O,22o/o del monte salari 2018;

VISTA E RICHIAMATA la D.D. n. 3086 R.G. del 17/70/2023 di ricostituzione del Fondo risorse
annualità 2022, a modifica della D.D. n. 3061 del L9/IO/L2022;

ACCERTATA la necessita di operare una modifica della voce relativa alle risorse stabili, così
come quantificate ai sensi dell'aft. 79 comma 1 del CCNL L6/IU2022, con la precedente D.D.
n.L337/2023;

VISTE E RICHIAMATE ora le comunicazioni prot. n. 26879 del 76/L0/2023, 15253 del
L5/06/2023, 26900 del 16/LO/2023, 27068 del t7/LO/2023 e 26874 del L6ILO/2023 rese,
rispettivamente, dai responsabili del Settore Gestione Finanziaria, Settore Nuove Opere
LL.PP.-Manutenzione, Settore Ecologia -Protezione Civile e Settore Servizi Demografici, di
inserimento tra le risorse variabili del fondo 2023 degli ulteriori compensi da corrispondere al personale
dipendente relativamente al Fondo Miglioramento IMU, agli incentivi previsti per le funzioni tecniche e
al progetto di subentro allîNPR ;

CONSIDERATO che necessitava adottare una modifica della costituzione del fondo risorse
decentrate riguardanti la determinazione delle risorse stabili e variabili ex art.79 del C.C.N.L.
L6/II/2022, tenuto conto di quanto sopra indicato nonché delle disposizioni vigenti in materia di
limitazione della spesa prevista per il salario accessorio;

DATO ATTO che, giusta D.D. n. 3203 R.G. del25/10/2023 di modifica ed integrazione della
D.D. n.1337 R.G. del 05/05/2023, il Fondo risorse decentrate dicuiall'art.79 del C.C.N.L. t6/tL/2022,
per l'anno 2023, è costituito in complessivi € 487.279,34 di cui € 307.811,17 quantificati nel
rispetto del limite al tetto complessivo del salario accessorio previsto per il corrente anno ed €
L79.468,t7 quali risorse non soggette al vincolo posto al complessivo trattamento economico



accessorio dei dipendenti degli enti pubblici dall'art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 75 del 2017, come da
prospetto ivi "Allegato A" che indica le voci di costituzione del fondo risorse decentrate ex art. 67 commi
l, 2 e 3 del C.C.N.L. 2t/05/2OIe (risorse stabili di €35O.5O5,7O e risorse variabili € L36.773,64);

CHE il medesimo Fondo risorse decentrate di cui all'art.79 del C.C.N.L. L6/II/2022 per l'anno
2023, come sopra costituito, è complessivamente ridotto di € 11.390,00 in applicazione della
decurtazione della 3^ rata sessione negoziale 2O23, ed ammonta ad € 475.889t34 di cui
C296.42l.,L7 quantificati nel rispetto del limite al tetto complessivo del salario accessorio previsto
per il corrente anno ed €, 179.468,t7 quali risorse non soggette al vincolo posto al complessivo
trattamento economico accessorio deidipendenti deglienti pubblici dall'art. 23, comma 2, del d.lgs. n.
75 del 2017, come da prospetto ivi "Allegato A" che indica le voci di costituzione del fondo risorse
decentrate ex art. 79 delC.C.N.L. t6/tt/2o22 (risorse stabili pariad € 339.115,70 e risorse variabili
pari ad C,L36.773,64);

CHE con delibera di G.M. n. 389 del 2t/1L/2023 sono state approvate le direttive alla
delegazione trattante di parte pubblica per la contrattazione collettiva decentrata integrativa annualità
2023;

Che le parti, giusto verbale di Delegazione Trattante del04/12/2023, in sede di contrattazione,
si sono accordate in merito all'utilizzo complessivo delle risorse stabili e variabili, in applicazione del
CCNL 16/11/2022, approvando all'unanimità la destinazione totale delle risorse, così come proposto
dalla parte datoriale, stabilendo altresì che ogni eventuale economia di spesa verificatesi a fine anno
in ciascuna delle voci di utilizzo così definite, venga destinata, proporzionalmente, alla voce di
performance organizzativa nonché la parte normativa, applicativa del medesimo CCNL t6/LL/2022,
contenuta nell'ipotesi di C.C.D.I.;

DATO ATTO che in data 06/12/2023, con nota incamerata al prot. n. 31993, pari data, è stata
richiesta al Collegio dei Revisori dei Conti la ceftificazione ai fini della costituzione ed
utilizzo/destinazione risorse anno 2023 e ipotesi di C.C.D.L parte normativa applicativa del CCNL
t6/LL/2022;

VISTO il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti, giusto verbale n. 5 del
09/12/2023 qui allegato, acquisito in data LtlL2/2O23 in ordine alla costituzione di cui alla D.D.
n.3203 R.G. del 25/10/2023, adottata a modifica ed integrazione della D.D. n.1337 R.G. del
05/05/2023, in uno al parere sulla ripartizione/utilizzo delle risorse annuali de qua e della parte
normativa, applicativa del medesimo CCNL t6/LL/2022, contenuta nell'ipotesi di C.C.D.I. sottoscritta
tra le pafti;

VISTA I'allegata ipotesi di C.C.D.I. parte normativa applicativa del CCNL 16/11 /2OZZ approvata
tra le parti in data Oal12/2023;

VISTE le allegate relazioni illustrativa e tecnico/finanziaria sul contratto Decentrato Integrativo,
pafte economica 2023, redatte dai Responsabili delle Servizio Risorse Umane e Finanziario;

CONSIDERATO che I'autorizzazione alla sottoscrizione definitiva dei contratti collettivi
decentrati è effettuata con atto dell'organo di governo;

CHE il suddetto contratto collettivo decentrato integrativo deve essere trasmesso ai sensi
dell'aft. 8 c. 9 del C.C.N.L. t6/LI/2O22, in uno alle relazioni illustrativa e tecnico/finanziaria;

VISTA la deliberazione diC.C. n. 80 del 29/L2/2022, resa immediatamente esecutiva ai sensidi
legge, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione2023/2025 e documenti allegati;

VISTA la deliberazione di G.M. n.426 del Lt/12/2023, esecutiva ai sensi di legge, avente ad
oggetto "Fondo risorse finanziarie destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse
umane e della produttivita'anno 2023. Ripartizione ed utilizzo. Approvazione C.C.D.I. applicativo del
CCNL Comparto Funzioni Locali 2Ot9-202L del personale dipendente non dirigente del Comune di Melilli
triennio normativo e annualità economica 2023. - Autorizzazione al Presidente della Delegazione
trattante di parte pubblica alla stipula." sopra indicato, giusto verbale di Delegazione Trattante del
04/72/2023, dell'utilizzo delle risorse stabili e variabili assegnate per l'anno 2023 ai vari istituti in
applicazione del CCNL 16/L7/2022;

Per quanto sopra, le parti danno atto del Fondo risorse finanziarie destinate alla incentivazione
delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività anno 2023 e di seguito:

1. Della ripartizione ed utilizzo delle risorse finanziarie decentrate Prospetto "Costituzione
Fondo risorse contrattazione integrativa - risorse stabili - risorse variabili e
Desti naz i o n e / utilizzo riso rse contrattazio ne i nteg rativa ;

2. Del presente Contratto collettivo decentrato integrativo del personale dipendente non
illi per I'annualità economica 2023

$ 6

dirigente del Comune di

-4v



1) UTILIZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAMENTO DELLE PROGRESSIONI ECONOMICHE
ORIZZONTALI AI SENSI DELL'ART. 80 COMMA 1 DEL C.C.N.L. 16/11/2022

Il Fondo delle progressioni economiche orizzontali anno 2023, quantificato in applicazione del
C.C.N.L. t6/1I/2022, ammonta ad € 136.587,86 per P.E.O. in atto/in itinere.

Che, altresì, sono state destinate ulteriori risorse ai sensi dell'art. 80 comma 2 lettera j) del
C.C.N.L. L6/LL/2022 al finanziamento del Fondo delle progressioni economiche orizzontali, per
progressioni da attivare nell'anno 2023, pari a € 15.000,00, con la previsione dei seguenti passaggi per
ciascuna area professionale - ex categoria:
- area degli operatori - ex categ. A = PEO per n. 2 posizioni di sviluppo
- area degli operatori esperti - ex categ. B -- PEO per n. 12 posizioni di sviluppo
- area degli istruttori - ex categ. C = PEO per n. 3 posizioni di sviluppo
- area dei funzionari ed EQ - ex categ. D = PEO per n. 2 posizioni di sviluppo

2) UTILIZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAMENTO DELL' INDENNITÀ' DI COMPARTO AI
ctrf\lcf f'\Et I r^D-r on r^rìMM 1 ntrt a a t\t I 1At11 t)ì))

Per I'anno 2023 le quote dell'indennità di comparto finanziate con risorse decentrate stabili
sono pari a complessivi € 19.868,55.

?\ llTTl Í77(\ rìtrl I tr DTC^DCtr C-rAErrr r DtrD îr trTt\tat\t7TAMtrt\tTrì fìtrt DtrTf\trìt t^rìD^Mtrr\r.rrì fitrt
PERSONALE DELL'AREA DI VIGILANZA AI SENSI DELL'ART. 80 COMMA 1 DEL C.C.N.L.
L6/LL/2022

Per il 2023, l'onere annuo da finanziare, con risorse stabili, è pari a complessivi €.369,25

4) UTILIZZO DELLE RISOR
INCENTIVARE LA PRODUTTIVITÀ' ED IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI AI SENSI DELL'ART. 80 COMMA
?IFTT AFRDFT aaNr 1RI11t)î'))

Per I'anno 2023,le parti, destinano risorse stabili per finanziare i compensi per la performance
organizzativa ed individuale diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi per un
impofto complessivo di€ 63.186,60, di cui €44.230,62 assegnaticomplessivamente alla performance
organizzativa - collettiva ed € 18.955,98 alla performance individuale.

Le parti approvano che l'eventuale economia di spesa verificatesi a fine anno in ciascuna delle
voci di utilizzo così come sopra definite venga destinata, proporzionalmente, alla performance
organizzativa (7oo/o) ed individuale (30olo), con esclusione dei risparmi derivanti dall'applicazione
dell'art. 71, comma 1, delD.L. tI2/08, come convertito nella legge 133/08 (risparmiderivantidai primi
10 giorni di assenza per malattia relativi ad ogni evento morboso).

5) UTILIZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAMENTO DELLE INDENNITÀ'AI SENSI
DELL'ART. 80 COMMA 2 LETT. C DEL C.C.N.L 16/11/2022.

Sono previste specifiche indennità per condizioni di lavoro (disagio, rischio, maneggio valori) di
cui all'art. 70-bis, da attribuire, secondo i criteri e le modalità riportate nel C.C.D.I. stipulato, al
personale dipendente in ragione del servizio e delle funzioni svolte.

Per l'anno 2023, le risorse complessivamente destinate alla corresponsione delle suddette
indennità previste dall'art. 80 comma 2 lett. c) del C.C.N.L. L6/tL/2022 sono pari ad € 5.0OO,OO.

6) UTILIZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAMENTO DELLE INDENNITÀ'AI SENSI
DFI I'ART.AOCOMMA)tFTî DDtrr aaNr 16t11t)O))

Sono previste specifiche indennità per turno, reperibilità, orario notturno, festivo e
festivo/notturno, da attribuire, secondo icriteri e le modalità riportate nel C.C.D.L stipulato, al
personale dipendente in ragione del servizio e delle funzioni svolte.
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Per I'anno 2023, le risorse complessivamente destinate alla corresponsione delle suddette
indennità previste dall'art. 80 comma 2 lett. d) del C.C.N.L. L6/LL/2022 sono pari ad € 90.000,00.

7)

Parte delle risorse decentrate stabili sono destinate al finanziamento dell'indennità prevista
dall'art.80, comma 2lett. e del C.C.N.L. 16/tI/2022 da attribuire al personale dipendente, secondo i

criteri e le modalità riportate nel C.C.D.I. stipulato, per compensare le specifiche responsabilità,
individuate dalla vigente normativa contrattuale, affidate con atto formale dell'Ente al personale
dipendente.

Sono assegnate, per I'anno 2023, risorse pari ad € 25.000,00 al fine di corrispondere al
personale dipendente individuato i compensi per specifiche responsabilità secondo le discipline di cui
all'art, 84 C.C.N.L. L6/IU2022, previa verifica del permanere delle condizioni che ne determinano
I'attribuzione.

B) UTILIZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAMENTO DELL'INDENNITA' DI FUNZIONE DI CUI
ALL'ART.g7 ED INDENNITÀ'DI SERVIZIO ESTERNO DI CUIALL'ART. 1OO C.C.N.L. 16/11/2022 -

AI SENSI DELL'ART. BO COMMA 2 LETT. F DEL C.C.N.L. 16/11/2022.

Sono previste specifiche indennità di funzione ed indennità di servizio esterno, da attribuire,
secondo i criteri e le modalità riportate nel C.C.D.I. stipulato, al personale dipendente in ragione del
servizio e delle funzioni svolte.

Per l'anno 2023, le risorse complessivamente destinate alla corresponsione delle suddette
indennità previste dall'art. 80 comma 2 lett. f) del C.C.N.L. L6/Lt/2022 sono pari ad € 10.000,00.

9) UTILIZZO DELLE RISORSE VARIABILI CHE SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE FINALIZZANO
ALLA INCENTIVAZIONE DI PRESTAZIONI O DI RISULTATI DEL PERSONALE AI SENSI DELL'ART. BO

coMMA 2 LETT. G pEL C.C.N.L 16/11/2022.

UTI].IZZAZIONE RISORSE SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE

Annualità 2023

Le predette risorse sono suddivise nel modo seguente:

€ 107.315,86

-Art. 13 L.R. n. t7/9O Fondo Miglioramento servizi P.M
-Art. 113 D.Lgs. 5O/2OL6 e art. 45 D.Lgs. 36/2023
-Art. 1 c. 1091 L. t45/20t8
-Art. 70-ter Ccnl 16-18 Compensi Istat

€
€
€
€

11.265,39
53.480,55
40.000,00
2.569,22

Le parti definiscono che I'erogazione al personale dipendente interessato dei compensi
sopraindicati avverrà in applicazione dei relativi Regolamenti approvati dall' Ente.

DFt I'ApT R1 CnMMA4DFt aaNt l6111l)0))

Sono previste specifiche risorse da attribuire, secondo i criteri e le modalità riportate nel C.C.D.I.
stipulato, al personale dipendente in ragione del servizio e delle funzioni svolte.

Per l'anno 2023, le risorse complessivamente destinate alla corresponsione dei suddetti
compensi ex art. 79 comma 2 lett. c) C.C.N.L. t9-27, ai sensi dell'aft. 81 comma 4 del C.C.N.L
1,6/ll/2o22 ammontano ad € 4.561,22

é



RIEPILOGO COMPLESSIVO DELLE RISORSE - ANNUALITÀ'2023

Di seguito si riepilogano le risorse complessivamente determinate e destinate al finanziamento
delle risorse umane e della produttività stanziate per I'anno 2023.

Descrizione spesa Imoorto in euro
Risorse decentrate stabili Risorse

decentrate variabili

€ 350.505,70

€136.773,64

Totale costo contrattazione collettiva

decentrata integrativa - Anno 2023

c 487.279,34

Decurtazione 3^ rata sessione
negoziale 2023 di trattenuta € 11.390.00
TOTALE RISORSE DISPONIBILI c 475.AA934

eÀtu
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CoNrnarro Cor,r,rrrlvo DEcENTRATo lxrncRarlvo
applicativo del CCNL Comparto Funzioni Locali 2019-2021

del personale dipendente non dirigente del Comune di Melilli
triennio normativo e annualità economica 2023

Premesso che in data 04112/2023 la Delegazione Trattante ha proceduto, giusta apposita convocazione
prot. n. 31404 dell' 0lll2l2023,alla sottoscrizione della ipotesi di "Contratto Collettivo Decentrato Integrativo,
applicativo del CCNL Comparto Funzioni Locali 2019-2021, del personale dipendente non dirigente del Comune
di Melilli - triennio normativo e annualità economica 2023";

Che a seguito del parere favorevole espresso in data 0911212023 dal Collegio dei Revisori dei Conti, giusto
verbale n. 5 sull'ipotesi di C.C.D.I. ai fini della certificazione di compatibilità dei costi della contrattazione
collettiva decentrata integrativa prevista con i vincoli posti dal CCNL e dal bilancio dell'Ente e la relativa
certificazione degli oneri dicuiall'art.40/bis del D.Lgs. 16512001, con Deliberazionen.426 dell'11/1212023,|a
Giunta Municipale ha autorizzato il Presidente della Delegazione di Parte Pubblica alla sottoscrizione definitiva
del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo, applicativo del CCNL Comparto Funzioni Locali 2019-2021, del
personale dipendente non dirigente del Comune di Melilli - triennio normativo e annualità economica 2023;

Che con nota prot. n.32474 del1211212023 si è provveduto alla convocazione della Delegazione Trattante
per procedere alla "Sottoscrizione del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo, applicativo del CCNL
Comparto Funzioni Locali 2019-2021, del personale dipendente non dirigente del Comune di Melilli - triennio
normativo e annualità economica 2023";

Il giorno 13 del mese di dicembre dell'anno 2023 alle ore ha avuto luogo I'incontro tra:

La Delegazione di Parte Pubblica. composta dal Presidente,

e la Delegazione di Parte Sindacale. composta dairappresentanti delle seguenti Organizzazioni Sindacali

firmatarie delCCNL:

Rappresentante Sindacale FP CGIL

Rappresentante Sindacale CISL FP

Rappresentante Sindacale UIL FPL

E dalla Rappresentanza Sindacale Unitaria, nelle persone dei Sigg.

Rappresentante Sindacale

Rappresentante Sindacale

Rappresentante Sindacale

1
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Rappresentante Sindacale

Rappresentante Sindacale

Rappresentante Sindacale

Rappresentante Sindacale

Rappresentante Sindacale

Rappresentante Sindacale

Al termine della riunione le parti hanno approvato e sottoscritto I'allegato C.C.D.I., applicativo del CCNL
Comparto Funzioni Locali 2019-2021, del personale dipendente non dirigente del Comune di Melilli - triennio
normativo e annualità economica 2023.

8À'
2



ffi Melilli
'l f f lilrrzr,r rlrrli llrk,i

IPOTESI
CoxTRATTo CoTLETTIVo

DECENTRATO IXTN GRATIVO

applicativo del CCNL Comparto Funzioni Locali 2019-2021
del personale dipendente non dirigente del Comune di Melilli

triennio normativo e annualità economica 2023

allegato alla delibera di G.M. n. del
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Titolo I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. l- Oggetto e obiettivi

Il presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo (di seguito anche CCDI) disciplina gli istituti e le
materie che le norme di legge e i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro (di seguito anche CCNL) demandano a tale
livello di contrattazione, nel rispetto dei principi stabiliti dalla legge e dagli stessiCC.CC.NNLL.

Il contratto collettivo decentrato integrativo vuole contribuire al miglioramento dei servizi offerti,
garantendo il contemperamento della missione di servizio pubblico dell'ente a vantaggio degli utenti e dei ciuadini
con la tutela degli interessi dei lavoratori ed apprestando le condizioni per la crescita professionale degli stessi e la
concreta realizzazione dei processi di riforma della organizzazione.

Esso si ispira ai principi di tutela dei diritti del personale dipendente, di parità e di pari opportunità e di
valorizzazione delle differenze nella organizzazione del lavoro.

A tale fine detta le regole per la erogazione dei compensi legati alle prestazioni svolte assumendo come
elemento essenziale il conseguimento dei risultati attesi, nonché detta le regole per la remunerazione delle attivita
che richiedono un impegno gravoso e/o determinano condizioni di particolare disagio.

Il presente contratto è redatto nel rispetto dei principi e delle procedure dettate dalla normativa, nonché dei
principi dettati dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro per il personale del comparto Funzioni Locali. Per
quanto contenuto non previsto dal presente CCDI si rinvia al CCNL vigente.

Art.2 - Ambito di applicazione
Il contratto collettivo decentrato integrativo si applica a tutto il personale non dirigenziale dipendente

dell'ente e con qualunque tipo di contratto di lavoro subordinato (tempo indeterminato, tempo determinato, contratto
di somministrazione, contratto di formazione e lavoro) a tempo pieno o parziale.

Per il personale assunto con contratto di somministrazione e/o con contratto di formazione e lavoro gli oneri
per il trattamento economico accessorio sono a carico dell'ente e non del fondo per le risorse decentrate.

Art. 3 - Durata-Revisione
Il presente CCDI si applica per tutto il periodo di validità del CCNL 2019-2021e comunque fino alla entrata

in vigore del nuovo contratto collettivo decentrato integrativo che sarà dettato in applicazione del CCNL 2022/2024.

ed ha decorrenza:
- dal giorno successivo a quello della sottoscrizione definitiva, per la parte normativa e procedurale (criteri di
selezione, criteri di valutazione, ecc.);

- dal I gennaio dell'anno di sottoscrizione, per il riconoscimento economico (indennità, performance e premialità,
ecc.).

I contenuti del presente contratto, nei limiti delle risorse complessive e di quelle destinate ai singoli istituti
del salario accessorio, per la disciplina degli aspetti normativi, nonché per la disciplina relativa alle modalità ed ai
criteri di utilizzo delle risorse, si intendono rinnovati tacitamente di anno in anno fino alla sottoscrizione del
successivo che ne definirà per I'anno di riferimento i nuovi importi.

Vengono definite con apposito accordo annuale le somme relative alla modalità di erogazione delle risorse
per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività.

Pertanto, per quanto specificamente attiene alla destinazione e ripartizione delle risorse decentrate, il CCDI
ha durata annuale.

Il presente contratto sostituisce tutti quelli precedentemente stipulati presso l'ente.
Le parti si impegnano a riaprire le trattative sui contenuti del presente accordo negoziale, durante il periodo

di efficacia del medesimo, qualora dovesse intervenire una diversa disciplina su uno o più istituti demandati alla
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Art. 4 - Awio contrattazione - Tempi, modalità e procedure di verifica sull'attuazione del C.C.D.I.
Le parti concordano che con cadenza annuale si procederà alla contrattazione e sottoscrizione dell'Accordo

Decentrato, parte integrativa del presente CCDI, per la ripartizione delle risorse economiche disponibili nel Fondo
risorse decentrate alle varie voci di retribuzione premiale ed incentivante. Entro trenta giorni dalla presentazione
della piattaforma le parti si incontrano per I'avvio della discussione sull'Accordo Decentrato annuale, e comunque
entro il 30 aprile di ogni anno, ovvero al piÌr presto se oltre tale data, compatibilmente con i tempi di adozione degli
strumenti di programmazione e di rendicontazione e dopo I'approvazione da parte dell'Ente del PIAO contenente il
Piano della performance.

Nel caso in cui sorgano controversie sull'interpretazione di legittime clausole contenute nel presente
contratto le parti si incontrano entro trenta giorni a seguito di specifica richiesta formulata da uno dei sottoscrittori
per definire consensualmente il significato. L'eventuale accordo d'interpretazione autentica sostituisce fin
dall'inizio della vigenza la clausola controversa.

Con cadenza annuale, di norma nel mese di maggio e comunque entro l5 giorni dalla richiesta di uno dei
contraenti, le parti verificano l'applicazione degli istituti normativi ed economici previsti dal presente contratto
collettivo decentrato integrativo. Tale verifica viene condotta in una o più riunionitra la delegazione trattante di parte
pubblica ed i soggetti sindacali e si conclude con la redazione di uno specifico verbale di cui le parti sono impegnate
a tenere conto in sede di contrattazione decentrata, che viene trasmesso alla giunta.

Inoltre, nel caso siano stipulate ulteriori intese a livello nazionale, anche correttive del vigente CCNL, le
parti si incontreranno entro un mese dalla loro entrata in vigore al fine di verificare I'eventuale impatto sul presente
contratto collettivo decentrato integrativo e definire eventuali integrazioni attuative.

Titolo II
CRITERI DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DISPONIBILI PER LA

CONTRATTAZIONE INTEGRATTVA TRA LE DTYERSE MODALITÀ'IT ATILIZZO

Art. 5 - Criteri per la ripartizione delle risorse decentrate disponibili
Le risorse decentrate disponibili per la contrattazione integrativa, definite annualmente ai sensi dell'art. 79

del CCNL 2019-2021, vengono ripaftite, previo accordo tra le parti negoziali, tra le diverse modalità diutilizzo
previste dall'art. 80, comma 2, dello stesso CCNL l6 novembre 2022,ne!rispetto del vincolo di destinazione della
parte variabile del Fondo previsto dall'art. 80, comma 3, del ridetto CCNL 2019-2021, secondo i seguenti criteri
generali:
a) corrispondenza al fabbisogno di salario accessorio rilevato nell'Ente sulla base dell'analisi dei servizi erogati,

delle relative caratteristiche quantitative e qualitative, nonché in relazione agli obiettivi di gestione
predeterminati dagli organi di governo;

b) riferimento al numero e alla professionalità delle risorse umane disponibili;
c) necessità di implementazione e valorizzazione delle competenze e professionalità dei dipendenti, anche al fine di

ottimizzare e razionalizzare i processi decisionali;
d) rispondenza a particolari condizioni di erogazione di determinati servizi.

In relazione al Sistema di misurazione e valutazione dellaperformance adottato - per quanto di competenza
- dagliorganidigoverno dell'Ente, le particonvengono altresì sui seguenti principifondamentali:
a) i sistemi incentivanti la produttività e la qualità della prestazione lavorativa sono informati ai principi di

selettività, concorsualità, effettiva differenziazione delle valutazioni e dei premi, senza alcun appiattimento
retributivo;

b) le risorse decentrate - attraverso il Sistema di misurazione e valutazione della performance -sono ripartite
secondo logiche meritocratiche e di valorizzazione dei dipendenti che conseguono le migliori performance,'

c) la premialità è sempre da ricondursi a effettive e misurate situazioni in cui, dalla prestazione lavorativa del
dipendente, discende un valore aggiunto conseguito in relazione alle funzioni istituzionali ed erogative, nonché
al m i gl ioramento qual i-quantitativo del I'organ iz zazione, dei
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d) il sistema premiale non può prescindere dalla corretta impostazione e gestione del ciclo della performance,
ovvero del percorso che segna le seguenti fasi essenziali:

- la programmazionelpianificazione strategica da parte dell'Amministrazione;
- la programmazione operativa e gestionale;
- la definizione di piani di lavoro individuali eio progetti specifici, in una logica di partecipazione e
condivisione;
- la predeterminazione e conoscenza. da parte dei dipendenti, degli obiettivi/risultati attesi e del correlato
sistema di valutazione;
- il monitoraggio e confronto periodico, la verifica degli obiettivi e dei risultati conseguiti;
- i controlli e la validazione sui risultati, con conseguente misurazione e valutazione della performance
individuale e, ove richiesto, con esame dei giudizi in contraddittorio;
e) la performance individuale è rilevata e apprezzata in ragione delle seguenti componenti: raggiungimento degli

obiettivi assegnati e analisi dei risultati conseguiti, qualità della prestazione e comportamento professionale.
Le risorse destinate alla performance organizzativa e individuale vengono erogate a seguito delle modalità e

dei criteri definiti dal presente accordo e secondo il vigente Sistema di misurazione e valutazione dellaperformance
adottato dall'Amministrazione.

Art.6 - Ripartizione del fondo per le risorse decentrate
Con cadenza annuale le parti procedono alla ripartizione del fondo per le risorse decentrate, con riferimento

alla parte stabile non utilizzata ed a quella variabile.

La proposta di ripartizione delle risorse decentrate disponibili tra le diverse modalità di utilizzo, espressa in
termini di valori assoluti, viene predisposta annualmente dall'Amministrazione, mediante le direttive alla
delegazione di parte pubblica e presentata alle Organizzazioni Sindacali e alla RSU in sede di delegazione trattante.

Tale ripartizione è effettuata nel rispetto dei principi e delle procedure stabilite dalla contrattazione collettiva
nazionale di lavoro. Essa può essere effettuata anche in valore percentuale.

Una volta raggiunta la preintesa all'esito del negoziato tra Organizzazioni Sindacali, RSU e delegazione
trattante di parte pubblica, la stessa viene sottoscritta dalle parti negoziali e sottoposta alla Giunta Comunale che,
dopo aver acquisito il parere dell'Organo di revisione economico -frnanziaria. delibera in merito all'autorizzazione
della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva del CCDI.

Le parti assumono l'impegno di awiare di norma entro il mese di aprile di ogni anno lacontrattazione per la
ripartizione del fondo. Il fondo costituito dall'ente entro il mese di marzo viene trasmesso ai soggetti sindacali
almeno l5 giorni prima dell'awio della contrattazione per la sua ripartizione.

In caso di mancata definizione della nuova intesa si continua ad applicare, ove possibile, la ripartizione
dell'anno precedente. Nel caso in cui ciò non sia possibile si erogano esclusivamente le indennita disciplinate
interamente dal contratto collettivo nazionale di lavoro, ferma restando l'applicazione della disposizione di cui
all'art.80, co.2 del CCNL l6 novembre2022, percui le risorse di parte stabile non utilizzate nell'anno vengono
utilizzate negli anni successivi.

Art.7 - Criteri generali per I'incentivazione della performance del personale (c.d. produttività) -
budgetizzazione risorse destinate alla premialità

Le risorse previste dal presente articolo sono utilizzate in primo luogo per erogare compensi diretti ad
incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi, attraverso la corresponsione di compensi conelati al merito e
all'impegno di gruppo, e/o individuale, in modo selettivo e secondo i risultati accertati dal sistema permanente di
valutazione.

La attribuzione dei compensi di cui all'art. 80, co. 2,lett. a) e b) del CCNL 16.11.2022 è strettamente correlata
alla performance organizzativa ed a quella individuale, intesa come effettivi incrementi di produttivita e di
miglioramento quali-quantitativo dei servizi e come raggiungimento di standard predeterminati di qualità dell'attività
amministrativa e di "buona amministrazione" ed è quindi attuata - le modalita definite nel presente articolo - a
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livello di singola struttura dopo la necessaria verifica e certificazione a consuntivo dei risultati totali o parziali
conseguiti, in coerenza con gli obiettivi annualmente predeterminati e nel rispetto di quanto disciplinato dal legislatore

La incentivazione della performance è finalizzata alla promozione di effettivi miglioramenti nei livelli di
efficienza, efficacia e di qualità dei servizi mediante larealizzazione, nell'ambito del servizio prestato dai dipendenti, di
piani di attività nonchè di progetti strumentali di risultato basati su sistemi di programmazione e di controllo
qual i-quantitativo dei risultati.

ll30% della parte variabile del fondo, ad eccezione delle risorse previste da specifiche disposizioni di legge,
diquelle provenientidall'amministrazione finanziaria per le notifiche effettuate dalcomune per suo conto, è destinato
al la i ncentiv azione de I la performance ind iv iduale.

La quota prevalente, intesa come maggioritaria, delle risorse di parte variabile con le esclusioni di cui al
precedente comma sono destinate alla incentivazione della performance organizzativa, nonché alla erogazione, qualora
frnanziate dalla parte variabile del fondo, delle indennità per condizioni di lavoro, turno, reperibilità, per le attività
aggiuntive svolte in giornate festive, specifiche responsabilità, di funzione dei vigili e per il servizio esterno degli stessi.

La predetta finalità viene realizzata seguendo tre modalità di incentivazione della produttività:

a) la corresponsione di compensi in funzione della realizzazione degli obiettivi di settore e dell'ente, che
consentano la partecipazione di tutti i dipendenti alla ripartizione di tali risorse, che saranno attribuite a seguito
dell'accertamento da parte del Nucleo di valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi e della presenza
delle condizioni di virtuosità dell'ente previste dal sistema di valutazione, (cd incentivazione della performance
organizzativa);

b) la corresponsione di compensi in funzione della rcalizzazione degli obiettivi individuali assegnati a tutti i
dipendenti dai Responsabili e che saranno attribuiti a seguito dell'accertamento da parte del Nucleo di
valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi ed alla valutazione da parte dei dirigenti incaricati. Tali
obiettivi devono essere coerenti con quelli assegnati nel PEG ai singoli dirigenti, anche se non necessariamente
devono essere compresi tra essi (c.d. incentivazione della performance individuale);

c) il finanziamento di progetti di innovazione che realizzino nuovi servizi o attivita la cui partecipazione è
limitata ai dipendenti individuati dal Responsabile sulla base delle priorita indicate dalla Giunta, anche con
riferimento a specifici settori, nonché anche con un carattere trasversale che può riguardare alcuni o financo tutti
i settori. Anche in questi casi le risorse saranno attribuite a seguito dell'accertamento del grado di raggiungimento
degli obiettivi da parte delNucleo di valutazione ed alla valutazione da parte dei dirigenti incaricati. Anche queste
risorse vanno considerate comprese nell'ambito della c.d. incentivazione della performance individuale.

Annualmente, sulla base delle risorse disponibili, l'ammontare delle disponibilità economiche
suddiviso in sede di contrattazione decentrata per la realizzazione delle modalità di incentivazione.

Art.8 - Incentivazione collegata alla performance
Il sistema di incentivazione della performance del personale consiste, in primo luogo, nella erogazione di

compensi diretti a incentivare la produttivita e il miglioramento dei servizi, attraverso la corresponsione di
corrispettivi correlati al merito, in modo selettivo e secondo i risultati accertati dal sistema permanente di
valutazione.

Esso è finalizzato all'incremento della produttività e al miglioramento della qualità dei servizi e si articola in
obiettivi e programmi per la gestione della programmazione esecutiva e I'incremento della produttività orientati al
perseguimento dell'efficienza mediante la realizzazione degli obiettivi assegnati (PDO) e definiti nel PIAO.

Nel caso in cui siano riferiti alle attività ordinarie, devono comunque determinare un miglioramento delle
stesse in termini qualitativie/o di risparmi e/o di riduzione dei terminie/ di ampliamento.

Almeno il30% del complesso delle risorse destinate alla performance è erogato ai dipendenti di ogni settore in
funzione della performance individuale, valutata secondo le modalità contenute nel vigente sistema di valutazione, di
cui all'allegata scheda A.

ln applicazione dell'art. 8l del CCNL del1611112022,i150% del personale che consegue una valutazione più
elevata fruirà di una maggiorazione della quota teorica destinata alla performance individuale. La misura di detta
maggiorazione sarà pari al 30% del valore medio pro-capite dei premi attribuiti al del settore
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Le risorse occorrenti verranno reperite riducendo in modo proporzionale la quota teorica ottenuta dal restante
personale del settore. Tale riduzione avverrà sulla quota della Performance Individuale.

La rimanente quota del complesso delle risorse destinate alla performance è erogato ai dipendenti di ogni
settore in funzione della performance organizzativa del settore di appartenenza, valutata secondo le modalità
contenute nel vigente sistema di valutazione;

Le economie risultanti dalla decurtazione dei budget iniziali a causa del mancato e/o non completo
raggiungimento degli obiettivi elo da valutazioni non positive sono ripartiti e assegnati, proporzionalmente,
nell'ambito della performance tra i dipendenti del settore, in ragione del migliore punteggio conseguito nell'ambito
della stessa struttura.

La suddivisione ed attribuzione delle risorse alle singole strutture operative per la parte relativa agli obiettivi
di performance organizzativa (obiettivi assegnati dai dirigenti incaricati a tutto il personale) nonché individuale,
prevede la utilizzazione del meccanismo del peso potenziale, di cui al successivo punto, integrato con il valore
economico dell'obiettivo assegnato dalla giunta su proposta dei dirigenti incaricati, quali responsabili negli enti privi
di dirigenza.

Il peso potenziale, finalizzato ad assicurare una equa distribuzione delle risorse assegnate alla produttività
per la parte in cui vi concoffe tutto il personale viene calcolato in ragione del numero dei dipendenti in servizio a
tempo indeterminato e determinato delle strutture e della posizione di inquadramento giuridico ed economico. Esso
si riferisce alle risorse umane appartenenti all'unita organizzativa e viene calcolato sommando, per ciascuna
struttura, il peso economico attribuito a ciascun dipendente, secondo i valori calcolati con riferimento al trattamento
economico fondamentale definito dalla contrattazione nazionale.

Le risorse di cui al precedente comma sono pertanto assegnate a ciascun settore secondo i seguenti criteri:
a) Attribuzione del "peso" determinato dall'area - ex categoria economica dei dipendenti utilizzando le

prime tre cifre della retribuzione tabellare della posizione economica di appartenenzq'
b) Definizione del budget di settore = risorse disponibili/totale dei pesi x peso settoriale.
Al fine di considerare nella quantificazione dell'utilizzo del peso potenziale alcune particolarità dovute alla

flessibilità dell'assegnazione del personale alle strutture si terrà conto dei seguenti elementi di differenziazione:
I Personale con rapporto di lavoro part time: opera una riduzione della quota individuale in misura

proporzionale alla percentuale di lavoro non prestato.

a Periodi di assegnazione alla struttura: equiparata al valore 365La presenza convenzionale piena di
365 giorni annui per ogni dipendente, si detrarranno proporzionalmente da tale presenza teorica di mancato
servizio per cause quali l'assegn azione in corso d'anno alla struttura e la cessazione dal servizio prima del termine
dell'anno di riferimento (assunzione a tempo determinato con servizio effettivo per una parte dell'anno, mobilità
verso altra struttura, pensionamento, ecc.).

All'inizio del periodo di valutazione i responsabili assegnano, in coerenza con gli obiettivi ad essi assegnati
attraverso il PIAO, gli obiettivi di incremento della produttività e di miglioramento della qualità dei servizi che
saranno oggetto di valutazione ai fini dell'attribuzione delle risorse per la produttività collettiva.

Gli obiettivi ed i parametri così predefiniti sono comunicati ai dipendenti dal proprio Responsabile
preventivamente rispetto all'arco temporale in cui gli stessi devono essere raggiunti. In tale circostanza il dirigente
incaricato prowede anche alla assegnazione/comunicazione degli altri fattori su cui verrà effettuata la valutazione,
quali ad esempio gli indicatori deicomportamenti organizzativi e/o quelli delle competenze professionali etc.

Le risorse per compensare la performance di ciascun settore e lavalutazione delle prestazioni individuali
sono ripartite e liquidate tra il relativo personale in funzione del raggiungimento degli obiettivi gestionali
assegnati.

La valutazione del raggiungimento degli obiettivi, secondo gli aggiustamenti previsti in corso d'anno
attraverso le eventuali modifiche apportate agli strumenti di programmazione gestionale efinanziariadell'ente (in
primo luogo PEG- PDO) è effettuata dall'apposito Nucleo di Valutazione in contraddittorio con il responsabile di
EQ.

Il raggiungimento degli obiettivi a seguito valutazione delNucleo di Valutazione, determina, a livello di
settore, la percentuale di erogazione delle risorse destinate nell'anno alla performance organizzativa

Lavalutazione dei dipendenti, per come assegnati alle strutture nel corso dell'annualità, è effettuata dal
Responsabile incaricato di EQ, sulla base dei criteri definiti nella metodologia di valutazione. Tali criteri, in
applicazione delle indicazioni definite dai D.Lgs n. 150/2009 e n.7412017, si articolano attraverso la valutazione
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dell'apporto individuale al raggiungimento degli obiettivi, della competenza professionale, dei comportamenti
organizzativi e della performance organizzativa della struttura. La scheda di valutazion€ "A" , allegata al presente
CCDI, ne contiene i criteri individuatie la metodologia adottata dall'ente.

Di norma, entro il mese di luglio dell'anno successivo si procederà alla liquidazione della performance
settoriale ed individuale;

Qualora un valutato non concordi con la valutazionc riccvuta, può richicdcrc cntro dicci (10) giorni la
revisione della procedura applicata nei suoi confronti al Segretario comunale che, sentiti gli interessati (valutato e

valutatore), può, se del caso, richiedere al soggetto valutatore di riesaminare la valutazione data. Il valutatore deve
convocare il soggetto valutato entro iltennine didieci(10) giornidalla richiesta, alcolloquio possono partecipare
altri soggetti individuati dal valutato a sua fiducia (quale procuratore o rappresentante sindacale); Il soggetto
valutatore, terminato il confronto, definirà la valutazione finale, anche apportando modifiche alla precedente
valutazione, con parere motivato;

Prima di procedere all'effettiva erogazione delle risorse destinate alla performance individuale, dell'importo
destinato a tale scopo è ridotto a ciascun dipendente per una somma corrispondente alle assenze dal servizio derivanti
dall'applicazione del comma I dell'art.7l del D.L.l12/08 (i primi dieci giorni di malattia per ciascun evento
morboso). Per il calcolo di tale decurtazione si procede a decurtare i giorni di malattia secondo la disciplina indicata
in proporzione ai giorni di lavoro che il dipendente avrebbe dovuto prestare nell'anno. Le risorse decurtate in
applicazione della lettera precedente costituiscono economie di bilancio per l'amministrazione ai sensi della citata
disposizione di legge.

Titolo III
ALTRE IIÍDENNITÀ

Art. 9 - Disciplina delle indennità - Principi generali
Con il presente contratto le parti definiscono le condizioni di attività lavorativa per I'erogazione dei

compensi accessori di seguito definiti "indennità".
Le indennità sono riconosciute solo in presenza delle prestazioni effettivamente rese ed aventi le

caratteristiche legittimanti il ristoro; non competono in caso di assenza dal servizio e sono riproporzionate in caso di
prestazioni ad orario ridotto. Non assumono rilievo, ai fini della concreta individuazione dei beneficiari, i profili e/o
le aree - ex categorie professionali. L'effettiva identificazione degli aventi diritto, sulla base di quanto stabilito nel
presente titolo, è di competenza del responsabile di ciascun settore di cui si compone la macrostruttura dell'Ente.

L'indennità è sempre collegata alle effettive e particolari modalità di esecuzione della prestazione che si
caratterizza per aspetti peculiari negativi (quindi, non è riconosciuta per le ordinarie condizioni di "resa" della
prestazione), in termini, non esaustivi, di rischio, pregiudizio, pericolo, disagio, grado di responsabilità.

La stessa condizione di attività lavorativa non può legittimare l'erogazione di due o più indennità, pertanto,
ad ogni indennità corrisponde una fattispecie o una causale nettamente diversa.

Il permanere delle condizioni che hanno determinato I'attribuzione dei varitipi di indennità è riscontrato con
cadenza periodica, almeno semestrale.

Tutti gli importi delle indennità di cui al presente Titolo sono indicati per un rapporto di lavoro a tempo
pieno per un intero anno di servizio, di conseguenza sono opportunamente rapportati alle percentuali di part-time e
aglieventuali mesi diservizio, con le eccezionidi seguito specificate.

Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione del presente titolo verranno portati in aumento al fondo
destinato a compensare, proporzionalmente, la performance organizzativa ed individuale, con esclusione dei risparmi
derivanti dall'applicazione dell'art. 71, comma l, del D.L 112108 come convertito nella legge 133/08 (risparmi
derivanti dai primi l0 giorni di assenza per malattia relativi ad ogni evento morboso).

Art. 10 - Indennità condizioni di lavoro
Sulla base delle previsioni di cui all'art.70-bis del CCNL 2l maggio 2018, per come modificato dal CCNL

16 novembre 2022, è istituita la indennità condizioni di lavoro.
I destinatari ditale indennità sono idipendentinon titolari di incarichidielevate qualificazioniche svolgono

attività disagiate e/o esposte a rischi e, pertanto, pericolose o per la salute e/o implicanti il maneggio di
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Condizione di lavoro Importo al
giorno

A personale esposto a rischio € 1,50
B personale esposto a disagio € 1,50
C personale con funzioni di

agente contabile
Cl) media mensile di valori di cassa maneggiati inferiore
ad€ 516,47

€ 1,00

C2) media mensile di valori di cassa maneggiati compresi
tra € 5 16,48 ad e|.032,91

e 1,20

C3) media mensile di valori di cassa maneggiati oltre €
1.032,92 ad€ 1.549,37

€1,40

Ca) media mensile di valori di cassa maneggiati oltre €
1,549,37

€1,60

valori.
La misura di tale indennità è fissata per ogni giornata di effettivo svolgimento delle attività di cui al comma

precedente e commisurata entro i seguenti valori minimi e massimi giornaliericome di seguito indicato.

Per attività disagiate si intendono quelle individuate dalla contrattazione decentrata che comportano, per la
loro natura o forma organizzativa, quali orario e/o modalità di effettuazione della prestazione lavorativa, problemi
per l'equilibrio psico-fisico del lavoratore o problemi per il normale svolgimento di relazioni sociali. Tali sono in
particolare quelle che richiedono un orario di lavoro con una o più sospensione e conseguenti rientri nell'arco della
stessa giornata lavorativa (non comprendendo in tale ambito i rientri previsti in modo ordinario.

Per attività rischiose si intendono quelle individuate dalla contrattazione decentrata, con riferimento in
particolare a quelle già riconosciute presso I'Ente e quelle svolte dagli operai che utilizzano macchinari pericolosi o
che sono sottoposti a specifiche condizioni di rischio attestate dal responsabile.

Art. 11 - Compensi per I'eventuale esercizio di compiti che comportano specifiche responsabitità da parte
del personale delle aree degli operatori, operatori esperti, istruttori e funzionari/elevate qualificazioni non

destinatario degli incarichi di cui agli artt. da 16 a,2l del CCNL 16 novembre 2022
Le parti concordano che per specifiche responsabilita svolte da parte del personale delle aree degli operatori,

operatori esperti, istruttori e funzionari/elevate qualificazioni, quando non trovi applicazione la speciale disciplina di
cui agli artt. da 16 a2l del CCNL l6 novembre2022 e ad esclusione del personale della polizia locale interessato dal
successivo art.12, debbano intendersi le responsabilità derivanti:
-dall'esercizio di compiti legati ai processi di digitalizzazione ed innovazione tecnologica;
- dall'esercizio di compiti legati all'attuazione del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati;
- dall'esercizio di compiti legati alla qualifiche di Ufficiale di stato civile ed anagrafe ed Ufficiale elettorale, nonché
di responsabile dei Tributi;
- da compitiditutoraggio o coordinamento di altro personale;
- da incarichi di project manager e/o di supporto assegnati, anche temporaneamente, relativi a programmi o progetti
finanziati da fondi nazionali o europei;
- dallo svolgimento di compiti di addetto all'Urp, di formatore professionale, di addetto ai servizi di protezione
civile;
- dall'esercizio delle funzioni di ufficiale giudiziario attribuite ai messi notificatori;
- dall'esercizio delle funzioni dicancelliere presso gliufficidei Giudici di Pace;
- dall'esercizio delle funzioni di RUP come individuato dal Codice dei Contratti, ove non assegnati compensi per le
funzioni tecniche;
- dall'incarico di Vice Segretario.

Il compenso è finalizzato a remunerare le posizioni lavorative che esercitano effettive funzioni che
compiti e funzioni che

\,t^,
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rientrano nel normale oggetto delle attività dei dipendenti, sulla base delle indicazioni della declaratoria
professionale della contrattazione nazionale, come eventualmente integrata dagli enti.

Le parti individuano nelle disposizioni di organizzazione del Dirigente incaricato, quale responsabile del
settore, l'atto di affidamento delle specifiche responsabilità al personale delle aree degli operatori, operatori esperti,
istruttori e funzionari/elevate qualificazioni. Detti provvedimenti dovranno definire le responsabilità assegnate al
personale.

L'assegnazione da parte del Responsabile del settore, con provvedimento scritto e comunicato al Servizio
Personale, degli incarichi di specifiche responsabilità, costituisce condizione essenziale per il riconoscimento della
stessa. Questa indennità sarà erogata nell'ambito delle risorse destinate dalla contrattazione decentrata al
fi nanziamento di tale istituto.

Le risorse destinate al finanziamento di questa indennità sono ripartite tra i vari Settori in relazione al
numero di dipendenti, al numero di sedi, alla tipologia dei procedimenti interessati, accertati annualmente.

L'importo complessivo a livello di ente destinato afinanziare le indennità per specifiche responsabilità viene
inserito nel Contratto decentrato parte economica annuale e varia sino ad un massimo di €3.000,00 annui lordi,
elevabile fino a un massimo di €4.000,00 annui lordi solo per il personale inquadrato nell'area dei funzionari ed EQ,
e viene determinato per ciascuna delle posizioni di lavoro individuate secondo i seguenti criteri.

I compiti che comportano specifiche responsabilità da parte del personale delle aree degli operatori,
operatori esperti, istruttori e funzionari/elevate qualificazioni e i relativi compensiannui max, sono i seguenti:

Compiti che compoÉano specifiche responsabilità da paÉe del personale
delle aree degli operatori espeÉi, istruttori e funzionari/elevate
qualificazioni

Compensi
annui max

Responsabilità formalmente attribuita per funzioni e/o attività e/o istruttoria
complessa e/o di coordinamento a dipendente dell'area degli operatori,
individuato dal Responsabile di Settore.

(non superiore a

euro) calcolato nelle
seguentimisure:
Incarichi € 1.000,00
(sino a max l/3 del
compenso annuo
previsto)

Responsabilità formalmente attribuita a dipendente per funzioni e/o attività e/o
istruttoria complessa e/o di coordinamento dell'area degli operatori esperti,
individuato dal Responsabile di Settore.

non supenore a

euro) calcolato nelle
seguenti misure:
Incarichi € 1.000,00
(sino a max l/3 del
compenso annuo
previsto)

Responsabilità formalmente attribuita a dipendente per funzioni e/o attività e/o
istruttoria complessa elo di coordinamento dell'area degli istruttori,
individuato dal Responsabile di Settore.

non superlore a

euro) calcolato nelle
seguentimisure:
Incarichi € 1.000,00
(sino a max 1/3 del
compenso annuo
previsto)

Responsabilità, formalmente attribuita a dipendente per funzioni e/o attività
e/o istruttoria complessa e/o di coordinamento dell'area dei funzionari/elevate
qualificazioni, individuato dal Responsabile.

non supenore a

euro) calcolato nelle
seguenti misure:
Incarichi € 1.333,34
(sino a max l/3 del
compenso annuo
previsto)
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Responsabilità di sostituto del responsabile di EQ, formalmente attribuita a

dipendente dell'area degli istruttori e dell'area dei funzionari/elevate
qualificazioni dal Sindaco, che vengono graduate in relazione alla pesatura
della complessità del settore.

(non superiore a

euro) calcolato nelle
seguenti misure:
euro 3.000,00 se area
degli istruttori
euro 4.000,00 se area

dei funzionari ed EQ

Responsabilità formalmente attribuita a dipendente dell'area degli operatori e
operatori esperti, individuato dal Responsabile di Settore, come Ufficiale di
stato civile ed anagrafe, Ufficiale elettorale, responsabile dei tributi, addetti
agli URP, formatori professionali, addetti ai servizi di protezione civile,
esercizio delle funzioni di ufficiale giudiziario attribuite ai messi notificatori.

non superiore a

euro) calcolato nelle
seguenti misure:
Incarichi € 500,00
(sino a max l/6 del
compenso annuo
previsto)

Responsabilità formalmente attribuita a dipendente dell'area degli istruttori,
individuato dal Responsabile di Settore, come Ufficiale di stato civile ed
anagrafe, Ufficiale elettorale, responsabile dei tributi, addetti agli URP,
formatori professionali, addetti ai servizi di protezione civile.

non supenore a
euro) calcolato nelle
seguenti misure:
Incarichi € 500,00
(sino a max 1/6 del
compenso annuo
previsto)

Responsabilità formalmente attribuita a dipendente dell'area dei
funzionari/elevate qualificazioni individuato dal Responsabile di Settore,
come Ufficiale di stato civile ed anagrafe, Ufficiale elettorale, responsabile dei
tributi, addetti agli URP, formatori professionali, addetti ai servizi di
protezione civile.

non supenore a
euro) calcolato nelle
seguenti misure:
Incarichi € 500,00
(sino a max l/6 del
compenso annuo
previsto)

In sede di verifica annuale della ripartizione delle risorse disponibili i predetti parametri possono essere
soggetti a revisioni ed integrazioni, previa informazione ai soggetti sindacali.

I compensi di cui al presente articolo sono motivatamente revocabilie la loro corresponsione è subordinata
all'effettivo esercizio dei compiti e delle responsabilità a cui sono correlate, per cui non sono erogati in caso di
assenza dal servizio e vengono erogate annualmente.

Ad ogni dipendente non può essere attribuita più di un'indennità per specifiche responsabilità, nel caso in
cui ricorrano responsabilità diverse al dipendente interessato è attribuita I'indennità di valore economico più elevato
tra quelle sopra indicate.

Si stabilisce, inoltre, che con cadenza annuale i Responsabili dei Settori informeranno i sindacati firmatari
del CCDI e le RSU sulle condizioni della persistenza dei requisiti.

Art.12 - Indennità di funzione per il personale della polizia locale
Sulla base delle previsioni dicuiall'art. 97 del CCNL 16.11.2022 è istituita la indennità di funzione per i

compiti di responsabilita svolti dal personale della polizia locale, sia esso dell'area degli istruttori che di quella dei
funzionari/elevate qualificazioni a condizione che non sia destinatario degli incarichi di cui agli artt. da 16 a2l del
CCNL l6 novembre2022.

Per incarichi di responsabilità si devono intendere quelli che determinano lo svolgimento di compiti di
responsabilità ulteriori rispetto a quelli svolti dalla
nella stessa categoria.

della polizia locale inquadrati

s\-.
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Il compenso è finalizzato a remunerare le posizioni lavorative che esercitano effettive funzioni che
implicano specifiche responsabilità. Non possono essere retribuiti con il suddetto compenso compiti e funzioni che
rientrano nel normale oggetto delle attività dei dipendenti, sulla base delle indicazioni della declaratoria
professionale della contrattazione nazionale, come eventualmente integrata dagli enti.

Le parti individuano nelle disposizioni di organizzazione del Responsabile del Comando, I'atto di
affidamento delle specifiche responsabilità al personale delle aree degli istruttori e dei funzionari/elevate
qualificazioni. Detti prowedimenti dovranno definire le responsabilità assegnate al personale.

L'assegnazione da parte del Comandante, con provvedimento scritto e comunicato al Servizio Personale,
degli incarichi di specifiche responsabilità, costituisce condizione essenziale per il riconoscimento della stessa.

Questa indennità sarà erogata nell'ambito delle risorse destinate dalla contrattazione decentrata alfinanziamento di
tale istituto.

L'importo complessivo a livello di ente destinato a frnanziare le indennità per specifiche responsabilità
dell'Area di P.M. viene inserito nella Contratto decentrato parte economica e varia sino ad un massimo di€ 3.000,00
annui lordi, elevabile fino a un massimo di €4.000,00 annui lordi solo per il personale inquadrato nell'area dei
funzionari ed EQ, e viene determinato per ciascuna delle posizioni di lavoro individuate secondo i seguenti criteri.

I compiti che comportano specifiche responsabilità da parte del personale delle aree degli istruttori e dei
funzionari/elevate qualificazioni e i relativi compensi, sono i seguenti:

Compiti che comportano specifiche responsabilità da parte del personale
delle aree degli istruttori e dei funzionari/elevate qualificazioni

Compensi
annui max

Responsabilità riferite a dipendente per funzioni e/o attività e/o istruttoria
complessa e/o di coordinamento della polizia locale dell'area degli istruttori,
individuato dal Responsabile di P.M.

non supenore a

euro) calcolato nelle
seguenti misure:
Incarichi € 1.000,00
(sino a max l/3 del
compenso annuo
previsto)

Responsabilità, formalmente attribuita a dipendente per funzioni e/o attività
e/o istruttoria complessa e/o di coordinamento dell'area dei funzionarTelevate
qualificazioni individuato dal Responsabile di P.M.

non superlore a

euro) calcolato nelle
seguenti misure:
Incarichi € 1.333,34
(sino a max 1/3 del
compenso annuo
previsto)

Responsabilità di sostituto del responsabile di EQ, formalmente attribuita a
dipendente dell'area degli istruttori e dell'area dei funzionari/elevate
qualificazioni dal Sindaco, che vengono graduate in relazione alla pesatura
della complessità del settore.

(non superiore a

euro) calcolato nelle
seguenti misure:
euro 3.000,00 se area
degli istruttori
euro 4.000,00 se area
dei funzionari ed EQ

ln sede di verifica annuale della ripartizione delle risorse disponibili i predetti parametri possono essere
soggetti a revisioni ed integrazioni, previa informazione ai soggetti sindacali.

I compensi di cuial presente arlicolo sono motivatamente revocabili e la loro corresponsione è subordinata
all'effettivo esercizio dei compiti e delle responsabilità a cui sono correlate, per cui non sono erogati in caso di
assenza dal servizio e vengono erogate annualmente.

Ad ogni dipendente non può essere attribuita più di un'indennità per specifiche responsabilità, nel caso in
cui ricorrano responsabilità diverse al dipendente interessato è
tra quelle sopra indicate.

I'indennità di valore economico più elevato
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Si stabilisce, inoltre, che con cadenza annuale i Responsabili dei Settori informeranno i sindacati firmatari
del CCDI e le RSU sulle condizioni della persistenza dei requisiti.

Art. 13 - Compensi per il personale della polizia locale che svolge servizio esterno
Al personale della polizia locale che svolge la sua attività in modo continuativo, intendendo come tale quella

svolta in questo modo per almeno il70% dell'impegno orario, all'esterno è erogato un compenso per ogni giornata di
lavoro

AI restante personale della polizia locale che non svolge attività esterna e/o è stato giudicato inidoneo allo
svolgimento di attività esterne non viene erogato alcun compenso a questo titolo.

A questo compenso può essere sommato quello per condizioni di lavoro esclusivamente con riferimento alla
fattispecie del maneggio di valori.

Art.14 - Remunerazione del personale della polizia locale che svolge attività aggiuntive finanziate da privati
Per le prestazioni della polizia locale aggiuntive rispetto al normale orario di lavoro e relative alla sicurezza

ed alla fluidità della circolazione necessarie per lo svolgimento di servizi c.d. in conto terzi ed i cui oneri sono
sostenuti dagli stessi, è dovuto al personale della stessa impegnato, ivi compresi i titolari di EQ, un compenso ai sensi
delle previsioni contenute nell'art. 56-ter del CCNL 21.5.2018 e calcolato nella stessa misura dei compensi spettanti
per il lavoro straordinario ) senza entrare nei tetti di risorse e di impegno massimo individuale previsto per lo stesso.

Nel caso di prestazioni aggiuntive svolte di domenica o nel giorno di riposo settimanale i dipendenti della
polizia locale hanno diritto anche ad un periodo di riposo compensativo pari alla durata della prestazione aggiuntiva.

Il finanziamento derivante dai privati deve coprire interamente i costi derivanti dalla applicazione di questa
disposizione, ivi compresi gli oneri riflessi e I'lrap.

Art. 15 - Criteri delle forme di incentivazione per le funzioni tecniche di cui all'art. 113 det D.Lgs n. 50/2016
Incentivazione per le funzioni tecniche di cui all'art. 45 det D.Lgs. n,36/2023

La ripartizione delle risorse (comprensive degli oneri riflessi posti a carico dell'ente) di cui all'art. 45 del
D.Lgs. n.36/2023 è disposta sulla base delle indicazioni dettate dal regolamento adottato dall'ente oltre che dai
principi dettati dal legislatore.

Le relative somme saranno erogate ai dipendenti secondo la disciplina prevista negli appositi Regolamenti
comunali, con atto del Responsabile di EQ del Settore competente.

Art. 16 - Criteri della forma di incentivazione del personale dell'ufficio tributi
Al personale dell'ufficio tributi che partecipa alle attività di recupero di evasione IMU e TARI è attribuito,

entro il tetto definito dal regolamento dell'ente e nel rispetto dei principi dettati dal legislatore, una quota del
maggiore gettito che non derivi da aumenti di aliquote o da provvedimenti normativi, ma dalla attività di contrasto
alla evasione, elusione ed erosione ed a condizione che l'ente abbia preventivamente approvato uno specifico
progetto di miglioramento delle attività.

Tale compenso è ripartito tra il Responsabile ed i dipendenti dell'ufficio tributi, dei criteri definiti

8

Tipologia Attività professionale svolta Importo
giornaliero

Decorrenza

A Attività prestata nello svolgimento di servizi esterni in orario diurno € 1,00 0U0t/2023

B Attività prestata nello svolgimento di servizi esterni in orario serale,
notturno o festivo diurno

€ 1,50 0v0U2023

C Attività prestata nello svolgimento di servizi esterni in orario notturno
festivo

€ 1,80 0t/0t/2023

-<-_



nel relativo regolamento approvato ed erogati con atto del Responsabile EQ del Settore competente.

Art. 17 - Incentivazione del personale in lavoro agile
Il personale utilizzato, anche a tempo parziale, in lavoro agile partecipa. in presenza delle condizioni previste

dal presente contratto, alle indennità di performance organizzativa ed individuale, c.d. produttività, e di specifiche
responsabilità.

A questo personale non vengono erogate, per le giornate svolte in modalità agile, le indennità per il lavoro
straordinario, la turnazione, la reperibilità, le condizioni di lavoro ed i compensi per le attività aggiuntive svolte in
giornata di festiva, né viene erogato il buono pasto.

Art. 18 - Incentivazione personale assunto con contratti di formazione e dei dipendenti somministrati
I dipendenti assunti con contratto di formazione e lavoro e quelli somministrati hanno diritto - in presenza

delle condizioni fissate dal presente contratto o dalla contrattazione nazionale - alla corresponsione di tutte le
indennità collegate alla prestazione di lavoro svolta, in particolare la incentivazione della performance, cd
produttività, rischio, disagio, turnazione, reperibilità, specifiche responsabilità, maneggio valori etc.

Laerogazione di tali compensi non è a carico del fondo per le risorse decentrate, ma del bilancio dell'ente, in
specifico delle risorse destinate al progetto per i contratti di formazione e lavoro ed agli oneri previsti per il ricorso ai
contratti di somministrazione.

Art. 19 - Piani di razionalizzazione e risparmio
Si prowede con cadenza annuale alla ripartizione delle risorse che possono essere destinate al fondo per la

contrattazione decentrata derivanti dai risparmi conseguiti a seguito dellarealizzazione dei piani dirazionalizzazione
dicuiall'art. l6 del DLn.9812011.

I suddetti risparmi sono a disposizione di tutto il personale per aumentare le risorse destinate alla
incentivazione della performance organizzativa. La ripartizione è effettuata successivamente alla conclusione delle
attività ed alla attestazionelcertificazione dell'eflettivo raggiungimento dei risultati prefissati.

Art. 20 - Turnazioni - Possibilità di riposo compensativo per turno festivo infrasettimanale
[art.7 co.4lett.ac e art.30 CCNL 2019-20211

Le prestazioni lavorative svolte in turnazione, secondo i turni istituiti dall'ente in ragione delle proprie
esigenze organizzative e funzionali e la corresponsione della relativa indennità sono definite dall'art.30 del CCNL
201912021.

Il personale che sitrovi in particolari situazioni personali e familiari, di cui all'art. 36, comma 4 del CCNL
1611112022, può, a richiesta, essere escluso dalla effettuazione di turni notturni, anche in relazione a quanto previsto
dall'art.53, comma 2, del D.Lgs. n. l5 l/2001 . Sono comunque escluse le donne dall'inizio dello stato di gravidanza e
nel periodo di allattamento fino ad un anno di vita del bambino.

Le parti concordano che i lavoratori turnisti che prestino la propria attività in una giornata festiva
infrasettimanale hanno facoltà di optare per un numero equivalente di ore di riposo compensativo in luogo della
corresponsione dell'indennità di turno spettante. Di norrna, ogni dipendente tumista entro il 3l dicembre dovrà
comunicare I'opzione prescelta per I'anno successivo.

Resta inteso che, anche in caso di fruizione del riposo compensativo, è computato figurativamente a

del Fondo I'onere relativo alla predetta indennità di turno.

A.rt.21- Reperibilità
L'indennità di reperibilità è

a) Corrisposta in relazione alle aree di pronto intervento individuate dall'ente per interventi non differibili
e riferiti a servizi essenziali;

b) Quantificata in € 10,33 lordi per 72 ore al giorno. Tale è raddoppiato (€.20,66) in caso di
iltumo
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reperibilità cadente, in giornata festiva anche infrasetti eodi settimanale secondo
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assegnato;

c) Per ciascun dipendente non può essere messo in reperibilità per più di sei volte in un mese;
d) Se il servizio è frazionato, comunque in misura non inferiore a quattro ore, I'indennità è

proporzionalmente ridotta in funzione della sua durata oraria con applicazione sull'importo così
determinato di una maggiorazione del l0%;

e) Non compete durante I'orario di servizio a qualsiasi titolo prestato;

0 Non è corrisposta per le ore di effettiva chiamata, le quali verranno remunerate come lavoro
straordinario o compensate, a richiesta del dipendente;

g) Di norma, l'indennità di reperibilità è corrisposta unitamente al pagamento dello stipendio del mese
successivo a quello dello svolgimento dei periodi di disponibilità;

Le parti concordano la possibilità di elevare per ciascun dipendente a n. 7 reperibilità al mese, rimodulando
la misura dell'indennità in € 13,00, per ogni turno di reperibilità eccedente il numero previsto dalla lett. c) del
comma precedente.

Il dipendente, di norma, deve raggiungere il posto di lavoro assegnato nell'arco di trenta minuti.
Si prende atto che I'Ente ha intenso istituire il servizio di reperibilità per:

- N. 2 dipendenti appartenenti all'area della Polizia Municipale
- N. 2 dipendenti area tecnica ( I tecnico + I operaio)
- N. I dipendente stato civile
- N. I dipendente servizi cimiteriali

Per quanto non previsto dal presente punto si rimanda alla disciplina contrattuale vigente.
Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione del presente articolo verranno portati in aumento al fondo

destinato a compensare la performance organizzativa ed individuale, con esclusione dei risparmi derivanti
dall'applicazione dell'art.7l, comma l, del D.L l12/08 come convertito nella legge 133/08 (risparmi derivanti
dai primi l0 giorni di assenza per malattia relativi ad ogni evento morboso).

Art.22 - Utilizzo dei proventi delle violazioni del codice della strada
In applicazione dell'art.98 del CCNL del l611112022, iproventi delle sanzioni amministrative pecuniarie

riscossi dagli enti, nella quota da questi determinata ai sensi dell'art. 208, commi 4 lett.c), e 5 del D.Lgs.n.28511992
sono destinati, in coerenza con le previsioni legislative, alle seguenti finalità in favore del personale:

a) per contributi datoriali al Fondo di previdenza complementare Perseo- Sirio;
b) per finalità assistenziali, nell'ambito delle misure di welfare integrativo, secondo la disciplina dell'art. 82

ccNL t64U2022;
c) per erogazione di incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di controllo

finalizzati alla sicurezza urbana e stradale.
Per le suddette finalità l'Amministrazione annualmente, con apposita delibera di Giunta, prowede alla

destinazione delle risorse ex art.208 CdS ed assegna uno specifico fondo in percentuale.
La liquidazione delle somme di cui sopra verrà effettuata al lordo degli oneri a carico dell'Amministrazione.

Art.23 - Criteri generali per la determinazione della indennità di posizione e di risultato dei titotari di EQ
Il trattamento economico accessorio del personale titolare degli incarichi di E.Q. è composto dalla

retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale trattamento assorbe tutte le competenze accessorie
e le indennità previste dal contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per il lavoro straordinario, salve
deroghe di legge.

L'istituzione delle EQ, il conferimento e la revoca degli incarichi nonché la misura delle indennità di
posizione e di risultato degli incaricati di Elevata Qualificazione è determinata, a seguito definizione dei criteri,
sulla base delle previsioni dettate dall'ente in uno specifico regolamento. La spesa per l'ente dell'indennità di
posizione e di risultato degli incarichidi EQ non grava sul F
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decentrate annuali.
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TIToLo IV
PROGRESSIONI ECONOMICHE VBRTICALI E ALL'INTBRNO DELLE ARBE

Art.24 - Prima applicazione del nuovo sistema di classificazione
Visto che con la nuova classificazione per aree del personale dipendente si vuole mettere I'Ente nelle

condizioni di ufilizzare al meglio le professionalità dei propri dipendenti che possono così accedere ad
un percorso agevole ed incentivante per il proprio sviluppo professionale, le parti concordano che, in
generale ed in particolar modo in fase di prima applicazione (entro il 31112/2025), I'Amministrazione,
previa analisi delle necessità strutturali dell'organigramma dell'Ente e delle risorse economiche impiegabili, darà
copertura dei posti vacanti anche attraverso la progressione tra le aree da effettuarsi con procedure valutative
comparative.

Ai sensi del comma 7 dell'art. l3 del CCNL 2019-2021, sono sottoposti a confronto
(aft.5 cornma 3 lett.o del CCNL 2019-2021) i criteri per I'effettuazione di tali procedure comparative
attraverso le q ual i o"-"ti,"ir*t 

JÍlltffi;".",a ne n,area d i proven i enza;
iltitolo di studio posseduto;

A ra'nne, ," *"1",i""#5i:x1:JJ:,:,1ìil3x;Íi1,x1ì:ÎJ*iffi:ì: [?nrm;[T::trfHlzllr:;,
vigente "Regolamento per le progressioni verticali tra le aree ", previa informativa preventiva e confronto tra le
parti.

Art.25 - La effettuazione delle progressioni economiche all'interno delle aree
Le progressioni economiche, nella misura lorda di ciascun differenziale stipendiale, sono attribuite in modo

selettivo ad una quota limitata di dipendenti, intendendo come tale una percentuale rispetto ai soggetti aventi titolo a
partecipare alle selezioni (con esclusione quindi di coloro che non hanno titolo a concorrervi) e comunque in nessun
caso oltre il50yo, con arrotondamento all'unità in eccesso per idecimi superiori a 0,50 e per difetto per i decimi
inferiori a 0,50, in relazione allo sviluppo delle competenze professionali ed ai risultati individuali e collettivi rilevati
dalla metodologia di valutazione vigente.

Le progressioni economiche all'interno delle aree possono essere attribuite solo nel caso in cui vi siano
risorse disponibili nella parte stabile, che le frnanzia permanentemente, tenuto conto che in queste ultime vanno
compresi gli oneri derivanti dal finanziamento dell'indennità di comparto, delle progressioni orizzontali effettuate
neltempo al loro costo originario, delle riclassificazioni previste dal CCNL 3l marzo 1999 e calcolando anche ad
integrazione del fondo il c.d. differenziale delle progressioni economiche derivante dagli aumenti disposti dai
contratti nazionali.

Ladecorrenzadelle progressioni economiche è fissataal 1 gennaio dell'anno in cuiviene definitivamente
sottoscritto il contratto decentrato che ne prevede l'attivazione dell'istituto e la previsione delle relative risorse
finanziarie, e vengono liquidate solo dopo la conclusione della intera procedura.

Le disposizioni sulle progressioni economiche/differenziali stipendiali di cui al presente articolo ed al
successivo entrano in vigore il I aprile2023.

Art.26 - I criteri e le procedure per le progressioni economiche all'interno delle aree

Le particonvengono che icriteri per I'effettuazione delle progressionieconomiche orizzontali nelle di
aree sono fissatidal presente CCDI nel rispetto delle previsioni dettate dall'articolo l4 delCCNL l6 novembre2022.

Si prevede, ad integrazione dei criteri fissati dal citato articolo l4 del CCNL l6 novembre2022; che:
a) L'intervallo ditempo dall'ultima progressione economica o differenziale stipendiale è fissato in quattro anni (4),
salva la possibilità di diverso intervallo stabilito dalla parti in sede di contrattazione annuale;
b) il numero delle progressioni economiche e dei relativi differenziali stipendiali per ogni area, è fissato dal CCDI
annuale, che ne assicura ilfinanziamento nell'ambito della parte stabile del fondo;
c) la graduatoria per ogni singola area è fissata sulla base dei
-50 punti sulla base della media delle valutazioni degli ultimi J nl;
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-40 punti sulla base esperienza professionale maturata nell'area e nel profilo;
-fino a 5 punti in relazione all'acquisizione, purchè attinenti con le attività svolte, di un titolo di studio superiore a
quello richiesto per l'accesso dall'esterno e/o ad una abilitazione professionale successivamente alla ultima
selezione di progressione economica/differenziali stipendiale acquisita, in ragione di I punto per titolo/abilitazione;
-fino a 5 punti per le capacità culturali e professionali acquisite attraverso la partecipazione a corsi di formazione
attinenti alle attività svolte, che si sono conclusi con un accertamento di apprendimento con profitto in ragione di
0,50 punto per ogni corso di formazione e in ragione di 0, l0 punto per ogni giornata o webinar di formazione che si
sono conclusi senza un accertamento di apprendimento con profitto.

Il punteggio ottenuto ai sensi del periodo precedente è aumentato del 3%o per i dipendenti che non hanno
avuto progressioni economiche/differenziali stipendiali negli ultimi 8 o piÌr anni. Il punteggio ottenuto ai sensi del
primo periodo del presente comma è aumentato del 2Yo per i dipendenti che non hanno avuto progressioni
economiche/differenziali stipendiali negli ultimi 6 o più anni.

Inoltre, ai fini della progressione economica alla posizione immediatamente successiva dell'area - ex
categoria di appartenenza è richiesto come requisito per la partecipazione alla relativa selezione un'anzianità di tre
anni di servizio maturata al 3l dicembre dell'anno immediatamente precedente a quello in cui si avvia la procedura.

Nel calcolo della anzianità di cui al precedente comma sono compresi anche i periodi prestati presso altre
PA, a parità di area - ex categoria o posizione giuridica.

La progressione economica è attribuita ai dipendenti che hanno conseguito il punteggio medio minimo pari
a 80/100 per le cat C e D e 70/100 per le cat A e B;

Per stabilire il punteggio di ciascun dipendente in possesso dei requisiti di partecipazione alla selezione
viene calcolata la media dei punteggi attribuiti nelle schede di valutazione individuale del triennio che precede
l'anno in cui è adottata la decisione di attivazione dell'istituto o comunque le ultime tre valutazioni disponibili in
ordine cronologico, qualora non sia stato possibile effettuare la valutazione a causa di assenza dal servizio in
relazione ad una delle annualità.

A parità di punteggio viene data la precedenza al dipendente con più anzianità di servizio; nel caso di ulteriore
parità la precedenza spetta al più anziano di età.

L'esito della procedura selettiva ha una valenza limitata al solo anno per il quale è stata prevista
l'attribuzione della P.E.O.

Ai dipendenti cui è stata irrogata nei 2 anni precedenti la indizione della selezione per le progressioni
economiche una sanzione disciplinare superiore alla multa non è consentito l'accesso alla selezione.

Annualmente su indicazione della Giunta municipale venà individuato tra le linee di indirizzo della
contrattazione l'avvio delle progressioni ed il limite delle risorse finanziarie da destinare a detto istituto.

LA PROCEDTIRA
Con determinazione del Responsabile incaricato della Gestione Risorse Umane viene indetta la procedura per
l'attribuzione delle progressioni economicheldifferenziali stipendiali e viene approvato il relativo bando.
Il bando viene pubblicato all'Albo Pretorio e sul sito web istituzionale - Sezione Amministrazione Trasparente per
almeno 30 giorni e spedito via mail o sulla rete intranet a tutti i dipendenti. Esso viene affisso per lo stesso periodo in
un luogo facilmente accessibile a tutti i dipendenti, di norma nella bacheca destinata alle comunicazioni sindacali. Ai
dipendenti in comando presso altro ente, in aspettativa, o assenti dal servizio per altre cause, il bando viene trasmesso
in copia via mail, in tempo utile per la presentazione della domanda.
I dipendenti interessati presentano, entro la data di scadenza fissata, apposita istanza, corredata dal curriculum e
documentando, se ne rawisano la necessità, le rilevanti esperienze maturate, le competenze formative e le
competenze professionali acquisite.
Il Responsabile della Gestione Risorse Umane nomina una Commissione valutativa, nel rispetto delle normative in
materia e del regolamento comunale, dopo la data di scadenza del termine di presentazione delle domande, che
esamina i titoli ed attribuisce ai candidati ammessi i relativi punteggi previsti e formula la graduatoria finale di
c iascuna area interess ata alla procedura di progressione orizzontale.
A parità di punteggio viene data la precedenza al dipendente che ha maggiore anzianità di servizio; in caso di
ulteriore parità di punteggio verrà data precedenza al dipendente più anziano di età.
Di essa fanno parte di diritto, il Segretario Generale con funzioni di Presidente ed il Responsabile del Settore a cui
compete la gestione giuridica delle Risorse Umane quale componente Itimo compete la nomina
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degli ulteriori tre membri costituenti la commissione, scelti tra i Responsabili di Settore dell'Ente, ovvero tra
dipendenti appartenenti all'area - ex categoria superiore a quella del/i posto/i oggetto di selezione. Le funzioni di
segretario della Commissione sono svolte da un dipendente dell'Ente, di categoria non inferiore alla C.
Resta salva la verifica delle condizioni di incompatibilità previste dalla vigente normativa.
Possono essere beneficiari delle progressioni economiche una quantità di personale non superiore a quella che verrà
individuata dal la G.M. annualmente.
Si garantisce comunque almeno una progressione per ciascuna Area -categoria.
Concluse le suddette operazioni, la graduatoria viene formalmente approvata dal Responsabile incaricato della
Gestione Risorse Umane e pubblicizzata. Le graduatorie, distinte per area - ex categoria giuridica di appartenenza,
vengono portate a conoscenza dei dipendenti da parte del Servizio Gestione Risorse Umane a seguito pubblicazione
all'albo pretorio dell'ente e nella apposita sezione dell"'Amministrazione Trasparente" e diventano definitive dopo
15 giorni dalla loro pubblicizzazione.

Titolo V
ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

At't.27 - Fasce di flessibilità orarie
Le amministrazioni, compatibilmente con le esigenze organizzative e nel rispetto dei vincoli contrattuali

sulla durata dell'orario di lavoro, possono prevedere fasce orarie di flessibilità in entrata ed in uscita. Le stesse non si
applicano al personale interessato dalla turnazione.

Tali fasce sono ordinariamente previste in 30 minuti prima o dopo I'orario di inizio o di conclusione stabiliti
dall'ente come orario di lavoro.

I dipendenti di cui all'art. 36, co. 4, CCNL 16 novembre 2022 possono godere di una fascia oraria di
flessibilità di 60 minuti prima o dopo l'orario di inizio o di conclusione stabiliti dall'ente come orario di lavoro.

I dipendenti di cui al comma precedente possono concordare con il Dirigente incaricato e previa
informazione al servizio personale articolazioni flessibili ulteriori dell'orario di lavoro, che comunque garantiscano
la loro presenza in ufficio tra le ore 10,00 e 13,00 nonché tra le 15,30- 17,30 ed a condizione che non vi siano impatti
negativi con le attività svolte ed i servizi erogati.

Art.28 - La Banca delle Ore
È istituita la Banca delle Ore, a cui i dipendenti possono aderire in modo volontario. Le rinunce producono

effetti a partire dall'anno successivo.
In essa confluiscono su richiesta del dipendente le ore di prestazioni di lavoro straordinario debitamente

altorizzate, entro il tetto di 90 ore annue. Esse vanno utilizzate entro il 3l dicembre dell'anno successivo a quello di
maturazione.

A ciascun lavoratore viene intestato un conto personale.

Art.29 -
Pausa

L'Ente, in relazione al proprio assetto organizzativo ed in applicazione dell'art. 35 del CCNL del
16/1112022, assicura il servizio del buono pasto al personale assunto con contratto a tempo indeterminato,
determinato e/o part-time.

Il servizio di mensa viene erogato mediante buoni pasto. Il servizio mensa non può essere sostituito da
indennità; i buoni mensa non sono cedibili aterzi e non possono essere monetizzati.

I lavoratori hanno diritto, nel rispetto della specifica disciplina sull'orario adottata nel vigente
regolamento dall'ente, ad un buono pasto per ogni giornata effettivamente lavorata nel quale siano soddisfatte le
condizioni di cui alcomma 2 del medesimo art. 35 CCNL 1611112022.

In esecuzione di quanto contemplato dal comma l0 dell'art.35 del CCNL 2019-2021, il personale dei
serviziiuffici di Protezione civile, dei servizi/uffici di Polizia Munic , dei servizi educativi/scolastici, dei
servizi museali, in servizio durante le operazioni di voto per elezioni tn presso le sedute
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del Consiglio Comunale, ecc,, in funzione delle particolari esigenze di garantire continuità di servizio, possono
beneficiare del buono pasto anche per una pausa pranzolcena posta ad inizio o a fine del turno lavorativo e quindi
senza interruzione dell'attività lavorativa. Le pause di cui ai precedenti commi vanno registrate attraverso i
sistemi elettronici di rilevazione delle presenze utilizzando apposito codice e non sono conteggiate come orario
lavorato.

Art.30 - Linee guida per la garanzia ed il miglioramento dell'ambiente di lavoro, per la prevenzione
e la sicurezza sui luoghi di lavoro, per I'attuazione degli adempimenti rivolti a facilitare I'attività

dei dipendenti disabili
L'ente tutela la salute e la sicurezza dei lavoratori attraverso il monitoraggio, la prevenzione e la costante

verifica dell'applicazione delle vigenti disposizioni di legge in materia, con specifico riferimento al D.Lgs. n.
8l/2018.

Ciascuno, nell'ambito delle proprie competenze funzionali ed operative è tenuto ad esercitare un ruolo attivo
al fine innalzare il livello di sicurezza negli ambienti di lavoro e nell'esercizio delle attività istituzionali.

Per il miglioramento dell'ambiente di lavoro e per il benessere organizzativo nonché per I'attuazione delle
iniziative necessarie per facilitare I'attività dei dipendenti disabili le parti si incontrano almeno una volta all'anno per
verificare le iniziative assunte, anche sulla base delle proposte del CUG, e per avanzare specifiche proposte ovvero,
per le parti rimesse alla contrattazione collettiva decentrata integrativa, per adottare specifiche misure.

Nell'attuazione di tali iniziative e nel controllo della effettiva applicazione è sentito il medico competente.
Gli interventi di sicurezza e pÍevenzione si applicano a tutti i luoghi di lavoro ove operi personale dell'ente,

nonché ove siano presenti gli utenti dei servizi dell'ente.

Art.3l - Pari opportunità
Le misure per favorire le pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale, tenendo

conto anche della posizione delle lavoratrici in seno alla famiglia sono concordate a seguito di proposte operative
presentate dal Comitato Unico diGaranziaper gli obiettivi e le finalità previste dalle norme contrattuali e legislative.

La gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio, terranno
conto dei principi generali inerenti le pari opportunità e di un doveroso equilibrio tra le responsabilità familiari e
quelle professionali.

In particolare si sottolinea come tali iniziative siano già inserite nelle politiche generali di gestione del
personale non solo per rispettare la normativa, ma anche e soprattutto per valorizzare azioni che comunque
riguardano molti dei dipendenti dell'ente.

Art.32 - Orario multiperiodale
Il numero delle settimane in cui i dipendenti possono svolgere una prestazione aggiuntiva o ridotta

nelf 'ambito dell'orario multiperiodale dicuiall'art. 25 del CCNL 21.5.2018 è fissato, rispettivamente, in l6 su base
annua per le attività che sono previamente individuate dall'ente sulla base di comprovate esigenze organizzative
precipuamente dirette a garantire la qualità dei servizi erogati.

Art.33 - Elevazione del limite massimo individuale delle prestazioni di lavoro straordinario
Per esigenze eccezionali, il limite massimo individuale per lavoro straordinario di cui all'art. l4 del CCNL

1.4.1999 può essere elevato oltre le 180 ore annue per un numero di dipendenti non superiore al5Yo di quelli in
servizio nell'ente.

Il limite massimo è quello stabilito dal D.Lgs. n. 6612003, arr. 4, co. 2,3 e 4.

Art. 34 - Arco temporale per la verifica del rispetto del tetto massimo di 48 ore settimanali
L'arco temporale entro cui, ai sensi dell'art. 22, co.2, del CCNL 21.5.2018, deve essere verificato il rispetto

deltetto orario massimo di 48 ore medie settimanali può essere aumentato fino altetto massimo di ulteriori 6 mesi in
presenza di comprovate esigenze otganizzative prec he
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sono previamente individuate dall'ente, sentiti i soggetti sindacali

Art.35 -Individuazione delle gravi condizioni familiari che consentono I'elevazione del contingente massimo
di rapporti di lavoro a tempo parziale (25%)

Il Comune può costituire rapporti di lavoro a tempo parziale, mediante:
a) assunzione, per la copertura dei posti delle aree e dei profili a tal fine individuati nell'ambito del Piano triennale
del fabbisogno di personale, all'interno del Piano Integrato di attività e Organizzazione (PIAO);
b) trasformazione di rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, su richiesta dei dipendenti interessati.

Il numero dei rapporti a tempo parziale non può superare il 25 per cento della dotazione organica
complessiva di ciascuna area, rilevataal3l dicembre di ogni anno. Il predetto limite è arrotondato per eccesso, onde
arrivare comunque all'unità.

Il contingente dei rapporti di lavoro a tempo parziale può essere elevato fino al 30%o, a condizione che non
venga compromessa I'ordinaria gestione delle attività riferite ai Settori interessati dalla trasformazione del rapporto,
in ravore deidipendentfi;l,b;:H,1,::î'J,t:J"::lvivente o parentidi lo- 2o grado' che siano:

- con gravi situazioni didisagio.
Preso atto del particolare numero di lavoratori part-time presenti nell'Ente a seguito delle stabilizzazioni di

lavoratori precedentemente a tempo determinato, si evidenzia che tale personale non viene conteggiato nel
contingente di cui al comma 2 dell'art.53 del CCNL 21105/18. La percentuale indicata in tale articolo contrattuale è
da intendersi esclusivamente per i rapporti a tempo pieno che vengono trasformati a tempo parziale.

In relazione alle specifiche esigenze organizzative derivanti dall'ordinamento vigente, sono previste, ove
necessario, le posizioni di Elevata Qualificazione che possono essere conferite anche al personale con rapporto a
tempo parziale di durata non inferiore al 50%o del rapporto a tempo pieno. Il principio del riproporzionamento del
trattamento economico trova applicazione anche con riferimento alla retribuzione di posizione.

Ai fini della trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, i dipendenti già in
servizio presentano apposita domanda, con cadenza semestrale (giugno-dicembre). Nelle domande deve essere
indicata I'eventuale attività di lavoro subordinato o autonomo che il dipendente intende svolgere, in relazione a
quanto stabilito dall'art. 53, comma 7, del CCNL 2016-2018.

L'Ente, entro il termine di 60 giorni dalla ricezione della domanda, concede la trasformazione del rapporto,
nel rispetto delle forme e delle modalità di seguito indicate, oppure nega la stessa qualora:
a. si determini il superamento del contingente massimo previsto dai commi precedenti;
b. I'attività di lavoro autonomo o subordinato, che il lavoratore intende svolgere, comporti una situazione di
conflitto di interesse con la specifica attività di servizio svolta dallo stesso dipendente, owero sussista comunque
una situazione di incompatibilità;
c. in relazione alle mansioni e alla posizione di lavoro ricoperta dal dipendente, si determini un pregiudizio alla
funzionalità dell'Ente.

L'utilizzazione deirisparmi di spesa derivantidalla trasformazione dei rapportidi lavoro dei dipendenti da
tempo pieno a tempo parziale avviene nel rispetto delle previsioni dell'art. 1, comma 59, della Legge n. 66211996, e
s.m.i..

I dipendenti hanno diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale nelle
ipotesi previste dall'art. 8, commi3 e 7, del D.Lgs. n. 81i2015. Nelle suddette ipotesi, le domande sono presentate
senza limiti temporali, I'Ente dà luogo alla costituzione del rapporto di lavoro a tempo parziale entro il termine di l5
giorni e Ie trasformazioni effettuate a tale titolo non sono considerate ai fini del raggiungimento del contingente
fissato ai sensi dei superiori commi.

La costituzione del rapporto a tempo parziale avviene con contratto di lavoro stipulato in forma scritta e con
I'indicazione della data di inizio del rapporto di lavoro, della durata della prestazione lavorativa nonché della
collocazione temporale dell'orario con riferimento al giorno, alla settimana, al mese e all'anno e del relativo
trattamento economico. Quando l'organizzazione del lavoro è articolata in turni, I'indicazione dell'orario di lavoro
può avvenire anche mediante rinvio a turni programmati di lavoro articolati su fasce orarie prestabilite.

La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale awiene mediante accordo tra le
parti risultante da atto scritto, in cui vengono di cui al precedente comma 10. In tale
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accordo, le parti possono eventualmente concordare anche un termine di durata per il rapporto di lavoro a tempo
parziale che si va a costituire.

I dipendenti che hanno ottenuto la trasformazione del proprio rapporto da tempo pieno a tempo parziale
hanno diritto di tornare a tempo pieno alla scadenza di un biennio dalla trasformazione, anche in soprannumero,
oppure, prima della scadenza del biennio, a condizione che vi sia la disponibilità del posto in organico. Tale
disciplina non trova applicazione nelle ipotesi previste dall'art.8, commi 3 e 7, del D.Lgs. n. 8l/2015, che restano
regolate dalla relativa disciplina legislativa.

I dipendenti assunti con rapporto di lavoro a tempo parziale hanno diritto di chiedere la trasformazione del
rapporto a tempo pieno decorso un triennio dalla data di assunzione, a condizione che vi sia la disponibilità del posto
in organico e nel rispetto dei vincoli di legge in materia di assunzioni.

Si conferma per il personale a tempo parziale l'erogazione del trattamento accessorio collegato alla tipologia
della prestazione svolta e al raggiungimento degli obiettivi o alla realizzazione di progetti in maniera direttamente
proporzionale al regime di orario adottato.

Titolo VI
ALTRE MATERIE OGGETTO DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA INTEGRATIVA

Art. 36 - Destinazione di una quota parte del rimborso spese per ogni notificazione di atti
dell'amministrazione finanziaria per essere frnalizzata all'erogazione di incentivi alla produttività a favore

dei messi notificatori
Le parti concordano che esistono le condizioni finanziarie per la destinazione di una quota parte del

rimborso spese per ogni notificazione di atti dell'Amministrazione Finanziaria al fondo di cui all'articolo 79 del
CCNL l6 novembre2022, parte variabile, per essere finalizzata all'erogazione di incentivi di produttività a favore
dei messi notificatori.

Pertanto, all'incentivazione dei messi notificatori viene destinata la quota parte del 50oÀ del rimborso spese
effettuato dall'Amministrazione Finanziaria all'Ente, una volta che questo sia stato introitato e con esclusione delle
eventuali spese postali resesi necessarie per le notifiche.

La liquidazione ditale incentivazione awerrà in un'unica soluzione annua ed i compensi saranno erogati tra
i messi notificatori in proporzione al numero delle notifiche effettuate per conto dell'Amministrazione Finanziaria.

Art.37 - Servizi minimi essenziali
Le parti concordano che I'ente, nell'ambito dei servizi minimi essenziali da garantire in caso di sciopero,

individui le aree - ex categorie e i profili professionali coinvolti sul tema oggetto del presente articolo ed i
contingenti di personale coinvolto suddivisi per area - ex categoria e profilo professionale.

L'esercizio del diritto di sciopero va contemperato con il godimento dei diritti della persona,
costituzionalmente tutelati, alla vita, alla salute, alla libertà, alla sicurezza, alla libertà di circolazione, all'assistenza
e previdenza sociale, all'istruzione e alla libertà di comunicazione.

Le prestazioni indispensabili vanno erogate anche nell'evenienza di sciopero, sia mediante I'astensione
dallo sciopero di quote strettamente necessarie di lavoratori tenuti a tali prestazioni, sia mediante forme di
erogazione periodica, cioè con fascia oraria ridotta.

Art. 38 - Riflessi sulla qualità. del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche
inerenti I' organizzazione di servizi

Le parti convengono che la introduzione di nuove tecnologie che producono effetti sulla organizzazione dei
servizi e/o sulla qualità del lavoro sia oggetto di preventiva informazione ai soggetti sindacali, che possono avanzare
proposte di cui I'ente tiene conto e su cui può formulare delle riserve o delle ragi in presenza di
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Art.39 - Formazione del personale
Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione,la formazione del

personale svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed
effi cac ia del l' attiv ità de I le amm in istrazion i.

Le attività formative sono determinate, previa definizione delle linee generali di riferimento per la
pianificazione delle attività formative e di aggiornamento, nei piani triennale ed annuali di formazione del
personale approvati dall'Ente, confluiti nel PIAO, tenuto conto della proposta di piano formativo e di
aggiornamento del personale.

Il personale dipendente che partecipa alle attività di formazione organizzate dall'amministrazione è

considerato in servizio a tutti gli effetti. E' garantita una pari opportunità di partecipazione.
I suddetti piani individuano le risorse finanziarie da destinare allaformazione, ivi comprese quelle attivabili

attraverso canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali.

Art. 40 - I piani di welfare integrativo
Le risorse derivanti dai proventi delle sanzioni per l'inosservanzadel codice della strada, nel tetto della

quota di ripartizione definita, sono destinate al finanziamento delle polizze integrative per il personale della polizia
locale tramite il versamento di contributi al fondo Perseo Sirio.

Titolo VII
NORME FINALI

Art.41 - Norme finali
Per quanto non previsto dal presente CCDI in relazione agli istituti dallo stesso disciplinati si rinvia alle

disposizioni deicontratti collettivi nazionali di lavoro attualmente vigenti. Le disposizionicontenute in precedenti
contratti collettivi decentrati integrativi nelle materie non disciplinate dal presente contratto conservano la propria
efficacia sino alla loro sostituzione.

Eventuali norrne di maggior favore rispetto a quelle definite dal presente contratto, inserite da code
contrattuali o da rinnovi o da leggi, trovano attuazione mediante disapplicazione delle corrispondenti clausole.

Il presente testo contrattuale sarà trasmesso, a cura dell'Amministrazione, all'A.R.A.N. ed al C.N.E.L., entro
cinque giorni dalla sottoscrizione, con la specificazione delle modalità di copertura dei relativi oneri con riferimento
agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio, nonché con le relazioni illustrative ed economico frnanziaria e sarà
pubblicato sul sito internet dell'ente.
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2023

Importo

€ 324.200,09

107,64€

RISORSE STABILI

Descrizione

a) risorse art.67, commi I e 2 lett. a),b),c),d),e)rf) ,g) del CCNL 2016-2018

a) risorse art.67, comma 2 lett. c) del CCNL 2016-2018 - RIA/SALARIO ANZANITA'CESSATI
2022

b) di un ímporto, su base annua, pari a Euro 84,50 per Ie unítà di personale destinatarie del presente
CCNL in servizio alla data del 31/12/2018, a deconere dal 0I/01/2021 e sí applica il comma 5

COMUNE DI MELILLI
CALCOLO COSTITUZTONE DEL FONDO 2023

ATO A

Disposizione

^rt.79 
c.l lett. a),

b), c), d) e

comma l-bis
ccnl1611112022

SPECIFICA ARTICOLI CCNL 2OI9.2O2I

art.79 c.l lett. a)
ccnll6ltll2022

art.79 c.l lett. a)
ccnl16lll?022

art,79 c.l lett. b)
ccnl1611112022

:{

d^*limite



€

4.627,74€

20.538,74€

€ 361.895,70

11.390,00€

€ 350.505,70

c) risorse stonzinle dogli enti in caso di incremento stabile dello consístenza di
personale, in coerenza con il píano deifabbisogni, al fine di sostenere gli oneri dei

maggiori trattomenti economicì del personale

d) di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all'arÍ. 76 riconosciuti atte
posizioni economiche di ciascuna categoria e glì stessi incrementi riconoscìuti olle posìzíoni inízioli;

tali dffirenze sono cnlcolnte con riferimento al personsle in servizio alla data in cui decotono i
suddetti incrementi e contluiscono nelfondo a decoruere dallo medesima dato 0I/01/2021

l-bìs. A decorrere dalh data cli entrato in vigore del nuovo sistemn di classificazione
professionale di cui oll'art. 13, comma I nella parte stabile cli cui al comma I confluisce

anche, senzfl nuovi o maggiori oneri per gli entí,la quota di rìsorse già a carico del
bilancio, corrispondente alle dffirenze stipendiali tro 83 e Bl e tra D3 e D|.

RIDUZIONE PERMANENTE EX ART.9 C,2-BIS
D.L.78/20r0 (RrSpARMr ESEGUTTI SUr FONDr

ANNI 2011-20r2)

art.79 c.l lett. c)

ccnl1611112022

^ît.79 
c.l lett. d)

ccnl1611112022

art.79 c.1-bis
ccnl16lll/2022

TOTALE RISORSE STABILI

TOTALE RISORSE STABILI RIDOTTO

no limite

(annuo) no limite

/

t4'w



2023

Importo

€ 136.773,64

€

€

11.265,39€

RISORSE VARIABILI

Descrizione

RrsoRsE VARTABILI ArticoloT9,comma 2 e segg. det GCNL 2019-2021

Il Fondo di cui al presente articolo continua ad essere
alimentabile, con importi variabili di anno in anno:

a) delle risorse derivanti dall'applicazione dell'art. 13 della legge n. 119/1997, anche tenuto conto di
quanto esplicitato dall'art. 15, comma l, lett. d) del CCNL I/4/1999, come modificato dall'art. 1,

comma l del CCNL 5/10/2001;

b) della quota di risparmi conseguiti e certfficati in attuazíone dell'art. 16, commi 1, 5 e 6 del decreto
Iegge 6luglio 201I, n. 98;

c) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti econonúci in

favore del personale, da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle medesime disposizioni di legge;

Disposizione

SPECIFICA ARTICOLI CCNL 2OI9.2O2I

ART.79 C.2 LETT.A
ARTICOLO 67

COMMA3 LETTERA
A

ART.79 C.2 LETT.A
ARTICOLO 67

COMMA 3 LETTERA
B

ART.79 C.2 LETT.A
ARTICOLO 67

COMMA 3 LET'TERA
C

COMUNE DI MELILLI

_€

si limite

$ru"



€ 96.050,47

€

€ 53,56

€

€

€

c) Compensi IMU c)
compensi progetto subentro ANPR

d) degli importi una tantum conispondenti allafrazione di NA di cui al comma 2, lett. b), calcolati in
misura pari alle mensilità residue dopo Ia cessazione, computandosi a tal fine, oltre ai ratei di

tredicesima mensilità, Ie frazioni di mese superiori a quindici giorni; l'importo confluisce nel Fondo
dell'anno successivo alla cessazione dal servizio;

e) degli eventuali risparmi accertati a consuntivo derivanti dalla applicazione della disciplina dello
straordinario di cui all'art. l4 del CCNL I/4/199.9; l'importo confluisce nel Fondo dell'anno

successtvo;

fl delle risorse di cui all'art. 54 del CCNL l4/9/2000, con i vincoli di destinazione ivi indicati;

g) delle risorse destinate ai trattamenti economici accessori del personale delle case da gioco secondo
le previsioni della legislazione vigente e dei relativi decreti ministeríali attuativi;

il di un importo corrispondente alle eventuali risorse che saranno stanziate in applicazione della
normativa di legge richiamata ai commi I e 9, a condizione che siano stati emanati i decreti attuativi
dalla stessa previsti e nel rispetto di questi ultimi;

c) Compensi RUP

c) Compensi Istat Art. 70 - Ter

ART.79 C.2 LETT.A
ARTICOLO 67

COMMA 3 LETTERA
c

ART.79 C.2 LETT.A
ARTICOLO 67

COMMA3 LETTERA
c

ART.79 C.2 LETT.A
ARTICOLO 67

COMMA 3 LETTERA
D

ARTICOLO 79
COMMA2 LETTERA

D

ART.79 C.2 LETT.A
ARTICOLO ó7

COMMA3 LETTERA
F

ART.79 C.2 LETT.A
ARTICOLO 67

COMMA 3 LETTERA
c

ART.79 C.2 LETT.A
ARTICOLO 67

COMMA 3 LETTERA
JeCOMMISe9

no limite

no limite

si limite

il
/



€

€ 24.943,00

€ 136.773,64

€ 487.279,34

€ 0,00

€ 487.27934

La quantificazione del Fondo delle risorse decentrate deve comunque awenire, complessivamente, nel rispetto dell'art.23, comma 2 del d.
lgs. n. 75/2017 ed in applicazione dell'art. 33 del D.L. n.34/2019 - c.d. Decreto Crescita

€ 487.279,34

€ 11.390,00

€ 13.062,40

€ 3.363,10

d) delle eventuali somme residue, dell'anno precedente, accertate a consuntivo,
derivanti dall'applicazione della disciplina dello straordinario di cui all'art. 11 del
ccNL 1.04.1999;

b) di un importo, su base onnua, pari a Euro 84,50 per Ie unità di personale destinatarie del presente
CCNL in servizio alla data del 3I/12/2018, a decorrere dal0I/01/2021 e si applica il comnta 5

QUOTE UNA TANTUM ANN( 202 I E 2022

TOTALE RISORSE VARIABILI

TOTALE GENERALE

risorse residue ex art. 67,c. I e2onon integralmente utilizzate in a.p. e art. 17 c.5 CCNL 1998/2001

TOTALE RISORSE DA UTILIZZARE EX ART.80
ccNL t6/ll/2022

Totale generale fondo

A DETRARRE 3" RATA SESSIONE NEGOZIALE ANNO 2023

Totale generale fondo

ex articolo 67 comma 2lettera a

ex articolo 67 comma2letterab

ARTICOLO 79

COMMA2 LETTERA
D

^ît.79 
c.l lett. b)

- c. 5 ccnl
16nU2022 no limite a.p

SS-

0/{



€

€ 4.561,22

k) delle integrazioni alla componente variabile del fondo - a seguito dei trasferimenti di personale di
cui al comma 2 lett. e) ed afronte della corrispondente riduzione ivi prevista della componente

variabile deifondi - limitatamente all'anno in cui avviene il trasferimento, alfine di garantire Ia
copertura, nei mesi residui dell'anno, degli oneri dei trattamenti accessori del personale trasferito,

fermo restando che Ia copertura a regime di tali oneri avviene con Ie risorse di cui al citato contma 2
lett. e); le Unioni di comuni tengono anche conto della speciole disciplina di cui all'art. 7}-sexies.

l,20yo

c) risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del Fondo sulla base di scelte
organizzative, gestionali e di politica retributiva degli enti, anche connesse ad
assunzioni di personale a tempo determinato, ove nel bilancio sussista la relativa
capacità di spesa; in tale ambito sono ricomprese le risorse di cui all'art. 98, comma I,
lett. c) del presente CCNL;

c.3 In attuazione di quanto previsto dall'art. l, comma 60l della L. n. 234/2021 (Legge

di bilancio 2022), con la decorrenza ivi indicata, gli enti possono incrementare, in base

alla propria capacità di bilancio, le risorse di cui al comma 2, Iett. c) e quelle di cui
all'art. 17, comma 6, di una misura complessivamente non superiore allo 0,22 per cento
del monte salari 2018. Tali risorse, in quantofinalizzate a quanto previsto dall'articolo
3, contma 2, del D.L. n. 80/2021, non sono sottoposte al limite di cui all'art. 23,

conlma 2 del D. lgs. n. 75/2017.

b) un importo massimo conispondente all'1,2 o% su base

annua, del monte salqri
dell'anno 1997, relativo al personale destinatario del
presente CCNL, ove nel bilancio
dell'ente sussista Ia relativa capacità di spesa;

ART.79 C.2 LETT.A
ARTICOLO 67

COMMA 3

LETTERA K

ARTICOLO 79

COMMA 2 LETTERA
B

ARTICOLO 79

COMMA2 LETTERA
C

ARTICOLO 79

COMMA 2 LETTERA
C e COMMA 3

si limite

si limite

4 il

no limite

Èt*



€ 12.421,50

€ 4.627,74

€ 20.539,74

€ 54.013,49

et25.454,69

e 179.469,17

€ 307.811,17

€ 307.81I,17

€ 307.91I,17

€ 307.81I,l7

€ 307.811,17

€ 307.811,17

€ 307.811,17

€ 307.911,17

risorsedecentrateuariab,lj_pgljenîpenst%grt. ll3 D.Lgs.50/2016eincentiviIMU nonsoggertiallimite

articolo 79 comma I lettera b

articolo 79 comma I lettera d

articolo 79 comma I -bis

Totale

RISPETTO LIMITE FONDO RISORSE ANNO 2023

RISPETTO LIMITE FONDO RISORSE ANNO 2022

RISPETTO LIMITE FONDO RISORSE ANNO 2O2I

RISPETTO LIMITE FONDO RISORSE ANNO 2O2O

RISPETTO LIMITE FONDO RISORSE ANNO 20I9

RISPETTO LIMITE FONDO RISORSE ANNO 20I8

RISPETTO LIMITE FONDO RISORSE ANNO 20I7

RISPETTO LIMITE FONDO RISORSE ANNO 20I6
ti
lî

[ì
\

x
I
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Allegato "8"

COMUNE DI MELILLI

uTtLazzo FoNDo 2023

lmporto

€ 487.279,34

11.390,00€

€ 475.999,34

c 151.597,86

19.237,80c

€

15.000,00€

€ 155.825,66

Descrizione

Risorse confluite nel Fondo risorse decentrate destinate agli utilizzi previsti dall'art. 68 commi t e 2 (ivi incluse le risorse
rese disponiibli di cui all' art. 68 c.l per risorse stabili residue anno precedente non integralmenle utilizzate ex art. I7 c. 5

CCNL 1998/2001 ed ex art. 67 c. I e 2 CCNL 2l/05/2018)

III rata annuale di trattenuta sessione negoziale2023

uTtLtzzo RISORSE 2023

AI netto delle risorse necessorie per conispondere i costi ed i differenziali di progressione economica, al personale
beneJiciario delle stesse ìn anni precedenti

Al netto delle risorse necessarie a conispondere i seguenti trattamenti economicifissi o carico delle risorse stabiti del
fondo: quote dell'indennità di comparto, di cui all'art. 33, comma 4,lett. b) e c) del CCNL 22/I/2004; incremento delle
indennità riconosciute al personale educatívo degli asili nido, di cui all'art.31, comma 7, secondo periodo, del CCNL del
14.9.2000 e dì cui all'art. 6 del CCNL del 5.10.2001; indennità che continuano ad essere corisposte al personale dell,ex-
VIII quali/ìcafunzionale non titolare di posizione organizzativa, ai sensi dell'art. 37, comma 4 del CCNL del 6/7/1995,
costo pu il reÍnquadramento del personale dell'area di vigilanza.

Al netto delle risorse relative all'incremento di cui all'art. 67 c. 2 lett. a) C.C.N.L. 21/05/2018 poste nelfondo 2018 mo a
valere dall'anno 2019

Sono inoltre rese dí nuovo disponibili, Ie risorse conispondenti aí predelti dffirenzìalí di progressione economica e
trattomentiJissi del personale cessato dal servízio nell'anno precedente o che abbia acquisito Ia categoria superiore ai
sensi dell'art. 22 del d lgs. n. 75/2017.

TOTALE RISORSE NECESSARIE NON REGOLATE DAL CONTRATTO

Disposizione
Art. 80 CCNL

l6nlt2022
Fondo risorse

decentrate:
utilizzo

ARTICOLO 80

COMMA I

--

a

/(

&""
\



Allegato "8"

€ 320.063,69

€ 44.230,62

€ 18.955,98

€ 5.000,00

€ 90.000,00

€ 25.000,00

€ 10.000,00

€ 107.315,86

€

c 15.000,00

€ 4.561,22

€ 320.063,68
€ 0,00

UTILIZZO RISORSE

a) premi correlati alla performance otganiuativa;

b) premi correlatì alla performance individuale;

c) indennità condìzioni di lavoro, di cui all'art. 70-bis CCNL 2I/05/2018;

d) indennità di turno, indennità di reperibilità, nonché compensi di cui all'art. 24, comma I del CCNL I4/9/2000;

e) compensi per speciJiche responsabilità, secondo Ie discipline cli cui all'art. 84;

fl indennitù difunzione dí cui all'art. 97 ed indennità di servizio esterno di cui all'art. 100;

g) compensi previsti da disposizioni di legge, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di cui all'art. 67, comma
3,lett. c), ivi compresí í compensi di cui all'art. 70-ter CCNL 21/05/2018;

h) compensi ai messi notíficotori, ríconosciuti esclusivamente o valere sulle rísorse di all'art. 67, comma 3, lett. fl
CCNL 21/05/2018, secondo la disciplina di cuì all'arl 54 del CCNL 14/9/2000;

fl differenzíalì stipendiali ftnanzíate con risorse stabili.

quota risorse di cui alltart.T9 c.2 lett. c) correlote al raggiungimento di uno o pìù obíettíví riferiti aglÍ elfettí
clell' azione dell' ente nel s uo complesso, oggettÍvamente mìs urabílí

TOTALE RISORSE UTILIZZATE
TOTALE RISORSE NON UTILIZZATE

ARTICOLO 80

COMMA 2

LETTERA A
ARTICOLO 80

COMMA 2

LETTERA B
ARTICOLO 80

COMMA 2

LETTERA C
ARTICOLO 80

COMMA 2

LETTERA D
ARTICOLO 80

COMMA 2
LETTERA E
ARTICOLO 80

COMMA 2

LETTERA F

ARTICOLO 80

COMMA 2
LETTERA G

ARTICOLO 80

COMMA 2
LETTERA H

ARTICOLO 80

COMMA 2
LETTERA J

ARTICOLO 8I
COMMA 4

M
îU*"



Risorse Umane- Castro

Finanziaria - Marchica

L/I PARTE PABBLICA LA PARTE SINDACALE RSU

Segretario Generale

Dott.ssa Marchica Enza

Afari Generali - Belluardo Sig.* Aprile (CISL)

,S,& Ruta (CISL)

Vigilanza - Cava

Sig. Morsillo (CISL)

Sig.'o Nicosia (CGL)

Sig." Garofalo (CGL)Ec.Prot.Civile - Albanes, '
LL.PP. -Greco Sig.* Spada (UIL

Servizi Sociali - Lagana Sig.- Baracchi

Semizi Demografici - Cazzetta

Territorio Urbanist. - Pistritto

Pubbl.Istr.Stampa Sport Tur. - Amato D.

L,4 PARTE SINDACALE RSA

Sig. Cappuccio Matteo

Comune di Melilli - Piazza F. Crescimanno - Te!.0931/552t It - Fax 093t/552t60
C. F. n. 8 I 000590893 - P. I l"A 0007 5820891 - cod. ISTAT 0 I 2 cod. carastale F I 07
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